
Lunedì 16.00 - 19.30
Martedì - Giovedì

09.30 - 13.00/16.00 - 19.30
Venerdì - Sabato

09.30 - 13.00/16.00 - 21.00
Domenica chiusi

DURANTE LA FIERA 
EVENTI E DEGUSTAZIONI 

A TEMA

A 2 minuti
a piedi dalla 
fermata della 

tramvia
al Centro Rogers

Via Ugo Foscolo, 2 - Tel. 338 3277053
info@langolodelvino.com
www.langolodelvino.com

una LENTE
è in

regalo!
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Dall’ambientalismo allo sport In programma eventi di rilievo

Lo scorso anno furono 480mila i 
visitatori della Fiera di Scandicci 
– ricordiamolo, la più grande fiera 

campionaria della Toscana a ingresso 
gratuito – e questa edizione, dal 5 al 13 
ottobre (il programma giorno per giorno 
su inscandicci.it) punta ad avvicinare, se 
non toccare, la prestigiosa quota 500mila. 
Vada come vada, l’appuntamento, curato 
da Sicrea, mantiene inalterato il fascino 
di qualcosa che è profondamente radicato 
non solo negli scandiccesi e che – pur nella 
veste consueta – si propone ogni volta con 
qualche diversa declinazione nella propria 
identità.
L’elemento forse più distintivo di questa 
152ª edizione (trecentocinquanta 
espositori, 12mila mq di superficie coperta, 
inaugurazione alle 10:30 di sabato 5, orario 
feriale 16:30 - 24:00, orario festivo 5, 6 e 
12 ottobre 09:30 - 24:00, domenica 13 
ottobre 09:30 - 22:00, giovedì 10 ottobre 
per il fierone 09:30 - 24:00), l’elemento 
più distintivo, dicevamo, è probabilmente 
l’anima sostenibile e ambientalista.
«È un test importante che ci troviamo ad 
affrontare – ammette il nuovo assessore 
alla Fiera Andrea Franceschi – anche alla 
luce della delibera con cui il Comune 
ha dichiarato la città “plastic free”. 
Dunque una fiera uguale negli spazi ma 
profondamente rinnovata nello spirito: 
tutti i rifiuti devono essere compostabili 
e riciclabili, il messaggio che vogliamo 
dare è quello della massima attenzione 
alla sostenibilità. Ci sarà poi – aggiunge 
Franceschi – una distribuzione simbolica 
di borracce; inoltre abbiamo fatto installare 
temporaneamente tre fontanelli, da cui 
ognuno potrà approvvigionarsi di acqua».  
Rimanendo nel solco ambientalista, 
diciamo che il clou sarà il convegno del 
10 ottobre all’auditorium in piazza della 
Resistenza, quando alle 16 il presidente 
della regione Enrico Rossi, i sindaci  
Nardella e Fallani, l’eurodeputata Simona 
Bonafè e i vertici di Coop si confronteranno 
sul tema di come far collaborare pubblico 
e privato nella gestione dei consumi 
sostenibili.
Cambiamo fronte e andiamo a vedere 
un’altra anima di questa fiera, quella dello 
sport. Nel corso della manifestazione 
saranno protagoniste alcune società 

sportive della città, che presenteranno 
tutte le proprie categorie, dai piccoli fino 
alla prima squadra. Ci saranno Savino Del 
Bene (pallavolo femminile A1), Scandicci 
Calcio (Serie D), Casellina Calcio e 
Polisportiva Robur. 
Di grande richiamo, in via Luzi, anche 
lo spazio dell’ACF Fiorentina, con aree 
ludiche, un campetto da 3 contro 3 e 
lo “studio tv” allestito da Rtv38 per 
trasmettere tutti i giorni la seguitissima 
trasmissione Il salotto dello sport. E 
poi appuntamento con le vecchie glorie 
viola e con i giocatori del presente. Non 
manca il circuito InViola, la rete di attività 

L’ASSOCIAZIONISMO

FRA MUSICA E 
QUATTROZAMPE

È d’obbligo sottolineare la consistente valenza della 
componente legata al sociale, che dà un forte segno alla 
Fiera sia per la collaborazione fattiva che le associazioni 
del territorio forniscono per il buon funzionamento 
della manifestazione, sia per la loro presenza con stand 
informativi. In via Pascoli si concentra la maggior parte 
di loro e, novità, quest’anno ci saranno uno stand della 
fondazione Niccolò Ciatti e uno dell’associazione Voa Voa 
- Amici di Sofia. Non mancano gli stand delle varie pro 
loco, oltre a quello di Farmanet, dove medici e specialisti 
forniranno consigli e indicazioni per la prevenzione delle 
malattie.	    

LC

Lunedì 7 e martedì 8 ottobre in piazza della Resistenza, 
la seconda edizione di Young Rock Scandicci, concorso 
musicale organizzato dalla Scuola di musica di Scandicci 
in collaborazione con Sicrea e Comune. Esibizioni lunedì 
dalle 17 alle 22 e dalle 17 alle 19,30 di martedì, dopodiché, 
alle 21, finale e proclamazione del vincitore.
Sempre in piazza della Resistenza, anche quest’anno c’è 
Pets, lo spazio dedicato in particolare ai cani. Ci saranno 
dimostrazioni di sport e attività cinofile, veterinari e 
comportamentalisti che racconteranno come vivere al 
meglio la nostra vita con gli animali domestici; e poi sfilate 
di moda canina, pet therapy e altro.

LC

CON 30 LAVAGGI OPPURE UNA
SANIFICAZIONE COMPLETA DA € 200,00

VI MANDIAMO UNA SETTIMANA IN FERIE!
AFFRETTATI A PRENDERE LA

FIDELITY CARD

DISTRIBUTORE Q8
VIA DI SCANDICCI, 292

FIRENZE

INFO E PRENOTAZIONI
+39.333.912.4290

INFO E PRENOTAZIONI
+39.333.912.4290

VI MANDIAMO
IN FERIE

VI MANDIAMO
IN FERIE

via G. Ambrosoli, 1 - Scandicci tel. 055 752460

CONTROLLO GRATUITO PER L'AUTUNNO
POSSIBILITÀ PAGAMENTI DILAZIONATI PERSONALIZZATI 
SENZA INTERESSI

A SCANDICCI IL CENTRO
TAGLIANDI E REVISIONI

MULTIMARCA

AUTOFFICINA 
AUTORIZZATA

OPEL

FIERA “VERDE”
commerciali convenzionate con ACF 
Fiorentina. 
Da evidenziare, a favore della disabilità, la 
totale assenza di barriere architettoniche.
Un’edizione della fiera, insomma, con uno 
sguardo al futuro (ambiente, giovani…) 
ma ben radicata sul territorio; e per 
l’anno prossimo l’assessore Franceschi 
pensa a come valorizzare le piccole realtà 
artigiane che non possono permettersi di 
partecipare alla kermesse.

di Luca Campostrini

CHE PUNTA AL MEZZO MILIONE DI VISITATORI
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Viabilità e sicurezza Squadra che vince non si cambia

Come ogni grande manifestazione 
pubblica, anche la grande Fiera 
di Scandicci richiama tante 

persone e l’accoglienza di migliaia di 
visitatori da tutta la Toscana rappresenta 
naturalmente un impegno delicato, sia per 
la viabilità, sia per la gestione dei presenti. 
I quali, legittimamente, desiderano cenare, 
assistere a eventi, visitare i padiglioni 
al cui interno sono esposti prodotti di 
ogni genere, in totale sicurezza. Di più: 
desiderano anche raggiungere l’area 
fieristica senza dover ammattire. Partiamo 
allora proprio dalla viabilità, che è uno dei 
problemi principali per gli scandiccesi e 
per i visitatori della Fiera.
“Abbiamo ben consolidato da una decina 
di anni la viabilità in occasione della Fiera 
- ha commentato il comandante della 
polizia municipale di Scandicci, Giuseppe 
Mastursi -. Cambieremo la viabilità la 
sera del 2 ottobre e la ristabiliremo nella 
sua normalità la sera del 15 ottobre, 
esattamente per due settimane”.

 Dalla sera del 2 ottobre e fino alla sera 
del 15, saranno chiuse le vie Francoforte 
sull’Oder, 78esimo Reggimento Lupi di 
Toscana e Luzi, in contemporanea con 
l’inversione del senso di marcia in via De 
Andrè e l’istituzione del senso unico in 
via Sassetti, via Colombo, via Foscolo, via 
Salvemini e via Turri (nel tratto tra via Moro 
e via Foscolo, in direzione di via Foscolo). I 
veicoli privati e gli autobus percorreranno 
un perimetro di strade esterne all’area 
Fiera, a senso unico in direzione antioraria 
sul modello di una grande rotatoria. Il 
perimetro di strade percorribili in senso 
antiorario è formato dalle vie Marzoppina 
(accessibile da viale Moro per chi proviene 
da Firenze), Rialdoli, Galilei, De Andrè, 
Sassetti, Colombo, Foscolo, Salvemini per 
rientrare in viuzzo della Marzoppina. 
Ai residenti delle vie Deledda e Carducci, 
per ritornare nelle loro abitazioni 
ricordiamo che verrà invertito il senso di 
marcia nell’ultimo tratto di viale Moro 
verso Scandicci, e verrà istituito il senso 

SICUREZZA

COLLABORAZIONE TRA 
FORZE DELL’ORDINE

La sicurezza dei visitatori durante la Fiera sarà garantita da 
una rete di competenze fra carabinieri, polizia municipale, 
soccorso sanitario e organizzatori: una sinergia, nel rispetto 
dei ruoli, che ha dato corpo al piano già collaudato lo scorso 
anno e che ha ricevuto lusinghieri apprezzamenti.
Anche quest’anno ci saranno le tecnologie per il conteggio 
dei visitatori nei padiglioni e all’esterno: se la densità supera 
il livello consentito, si interviene sugli accessi per ridurre la 
concentrazione.
Inoltre ci sarà uno steward ogni duecentocinquanta 
visitatori e accessi sbarrati a mezzi non di soccorso.	
	     

AB

Sarà allestita una sala operativa: alla polizia municipale 
spetta la gestione della “safety” (sicurezza come approccio e 
incolumità delle persone), mentre ai carabinieri quella della 
“security” come ordine pubblico; presenti anche gli enti 
di soccorso. Saranno anche utilizzati elementi in plastica 
antintrusione di veicoli, testati e collaudati quest’anno.
Interessante anche la collaborazione fra polizia municipale 
e Gest (gestore della tramvia) per far fronte a eventuali 
interruzioni del servizio su rotaie: navette e vie preferenziali 
per accompagnare chi lascia la Fiera alle più vicine strutture 
di mezzi pubblici.

AB

FIERA

via Benozzo Gozzoli, 5/2 - 
50018 SCANDICCI (FI)

oltre 25 anni di serietà e competenza 
nello smaltimento di ogni tipologia di rifiuto

www.refdig.it - info@refdig.it

055 7221200

STRADE CHIUSE E SENSI UNICI

CENTRO ESTETICO - TATUAGGI E PIERCING
TRUCCO SEMIPERMANENTE 

SCONTO 20% SU TRUCCO SEMIPERMANENTE
SOPRACCIGLIA, LABBRA E EYELINER

offerta fieraOfferta fiera

SCONTO 20% SU TATUAGGI

PIAZZA PIAVE, 10 - SCANDICCI
PER APPUNTAMENTI: 334 8748696
www.esteticabeautymagic.it 

PIAZZA PIAVE, 10 - SCANDICCI
PER APPUNTAMENTI: 334 8748696
www.esteticabeautymagic.it 

CASELLINA: Via Pisana, 132 - Scandicci - Tel. 055.5271483

CENTRO: Piazza Togliatti, 19 - Scandicci - Tel. 055.6142700

info@artedellosvapo.it - www.artedellosvapo.it

DA OGGI OLTRE CHE A CASELLINA
POTETE TROVARCI SEMPRE A SCANDICCI

IN PIAZZA TOGLIATTI 19

L’ARTE DELLO SVAPO NASCE NEL 2013, 
IN QUESTI ANNI CI SIAMO SPECIALIZZATI 
NELLA RICERCA DEI MIGLIORI PRODOTTI 

DA SVAPO PRESENTI SUL MERCATO. 

I MIGLIORI
PRODOTTI

PER SIGARETTE
ELETTRONICHE

unico in via Turri in direzione di via 
Salvemini. Resta quindi garantito l’accesso 
al parcheggio di via Deledda.
Anche gli autobus seguono la viabilità 
circolare attorno all’area Fiera, con fermate 
provvisorie lungo il tragitto.
L’appello ai visitatori è sempre lo stesso: 
venire a piedi o con i mezzi pubblici, 
soprattutto con la tramvia, per poi scendere 
alle fermate Resistenza o De Andrè; 
inoltre, si potrebbe parcheggiare l’auto al 
parcheggio scambiatore di Villa Costanza.
In generale i due parcheggi consigliati per 
salire subito sul tram sono quello di via 
Stradone dell’Ospedale e quello davanti al 
centro commerciale di Ponte a Greve.
Riguardo ai parcheggi, dal 3 ottobre 
saranno in vigore i divieti di sosta in quello 
di via Pantin davanti al municipio e in tutta 
l’area Fiera. In via Rialdoli, lato Comune, 
saranno riservati i posti per la sosta dei 
disabili e gli stalli per moto e scooter. 
Rimane accessibile il parcheggio di piazza 
Togliatti.

di Alessia Benelli

Se l’anno scorso c’era stato un primo assaggio del legame fra 
ACF Fiorentina e Fiera di Scandicci, con alcuni calciatori 
gigliati protagonisti di incontri con i tifosi, per l’edizione 
attuale è stato allestito in via Luzi un vero e proprio “villaggio 
della Fiorentina”, teatro di varie iniziative. Un’area di 2mila 
mq con un grande padiglione, rigorosamente viola, che 
ospiterà di volta in volta tutte le squadre della società di 
Rocco Commisso, compresa la prima con relativi campioni. 
Da chiosare che Scandicci si sta tingendo sempre più di viola 
anche in virtù di un accordo fra il circuito InViola (rete di 
attività commerciali convenzionate con ACF Fiorentina) e 
il centro commerciale naturale Città Futura: i negozianti che 
lo vogliono diventano così Punto InViola.

LC

SCANDICCI SI TINGE 
SEMPRE PIÙ DI 

VIOLA
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Punti Vendita
VIA B. DA MONTELUPO, 53B
50142 Firenze - Tel. 055 7327295

VIA DI RIPOLI, 69A/B
50126 Firenze - Tel. 055 3249287

VIA LIVORNO, 27
50142 Firenze - Tel. 055 355715/357948

info@elettromecsrl.191.it
batterie@elettromecsrl.191.it

www.elettromecbatterie.it
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ARTE CULINARIA IN FIERA
Passione e attenzione alla qualità Ne guadagnano gusto e socialità

Non solo al cuore, ma spesso anche “alla 
gola non si comanda”. L’arte culinaria 
è da sempre tra le più amate e seguite 

tra le produzioni artigianali; l’abbiamo chiamata 
arte, addirittura, perché di questo si tratta, 
quando il cibo diventa espressione di creatività, 
amore e fantasia.
Alla Fiera di Scandicci l’offerta gastronomica 
viene intesa così, con tutta la passione e l’interesse 
possibili per ciò che è davvero buono. 
Ampio spazio viene dedicato infatti, ogni anno, 
al padiglione agroalimentare, chiamato “La 
bottega dei sapori”, consapevoli appunto di 
quanto l’amore per il buon cibo sia condiviso tra 
tanti scandiccesi e non solo, tra tanti visitatori 
da ogni dove che affollano annualmente gli spazi 
espositivi. Si tratta di un’area di ben 1.500 metri 
quadrati, dedicata agli stand con le squisitezze 
vendute a peso o confezionate. 
Il cibo occupa nella nostra società un ruolo 
sempre più centrale negli spazi mediatici, 
attestandosi come protagonista di tante 

trasmissioni televisive, di approfondimenti e 
sondaggi. Alla Fiera di Scandicci, da sempre, più 
che parlare di cibo, piace farlo e farlo gustare!
Estremamente differenziate, anche in questa 
edizione 2019, le proposte di bontà da tutta 
Italia. Quest’anno in particolare la Sicilia è la 
“regina delle regioni” rappresentate in Fiera, 
con i suoi prodotti ittici di qualità, ma anche i 
suoi formaggi locali senza farsi mancare dolci, 
liquori e gli strepitosi pistacchi. La Toscana, 
naturalmente presente, vede come nuovo 
esponente un’azienda di Tavarnelle che propone 
assaggi a ruota continua di cantuccini e cascate 
di cioccolata, di produzione artigianale.
L’offerta della ristorazione è anch’essa, più che 
mai, ricca e capace di soddisfare ogni desiderio 
del palato. La cucina internazionale per questo 
non poteva mancare: dalla Scozia al Marocco, 
dal Messico all’Argentina, tutto il mondo della 
ristorazione, o quasi, passa dalla Fiera. 
Sul piano più nazionale, tante le riconferme dei 
ristoratori presenti da anni alla manifestazione, 
per accontentare tutti gli affezionati. Come dire, 

la Fiera è anche una certezza di buona tavola. 
Quest’anno con un’attenzione in più sul fronte 
della somministrazione delle carni. Molte 
saranno le aziende, infatti, anche toscane con 
carni chianine e mugellane, che offriranno 
gustosi piatti o ottimi panini con hamburger, con 
carni da filiera corta o comunque di provenienza 
certificata e di qualità.
 Insomma, alla Fiera l’offerta gastronomica la 
fa da padrona allietando il palato e non solo, 
in quanto funziona anche - come sa fare solo il 
cibo! - da collante, da catalizzatore di relazioni. 
Ci si incontra per un aperitivo o per un pranzo, 
per un bicchiere di buon vino locale o per un 
gelato artigianale, con gli amici o con la famiglia. 
La Fiera di Scandicci si propone come occasione 
unica e “prelibata” per conoscersi e conoscere, 
incontrarsi e rincontrarsi, meglio se con qualcosa 
di delizioso sotto i denti. Assaggiare per credere!

di Lucia Tanini

IN STRADA COL 
CIBO, CIBI DI 
STRADA

RISTORAZIONE 
ECOSOSTENIBILE

Alla Fiera di Scandicci si possono assaporare 
i bocconi golosi della cucina popolare 
seduti su una panchina in mezzo agli alberi 
o passeggiando tra banchi dai profumi 
inconfondibili e stuzzicanti. L’open air 
consente di assaggiare piatti prelibati mentre 
si gode di una bella giornata o dell’aria 
frizzante delle sere ottobrine. È questo 
il bello della Fiera: visitare, conoscere, 
mangiare all’aperto; questo è anche il bello 
del cosiddetto street food, il “cibo di strada”, 
per dirla all’italiana. Tra un assaggio e l’altro 
si può arrivare a fare una cena completa e, 
sicuramente, molto variata! 
Fiera e cibo di strada vanno quindi 
strettamente a braccetto, e, oggigiorno, 
volendosi nutrire bene, di gusto e salutare, 
seppur avendo poco tempo e quindi anche 
mangiando “per la via”, l’accoppiata appare 
quanto mai vincente!

LT

Nel solco della delibera dello scorso 
maggio che bandisce dagli eventi pubblici 
la somministrazione di cibi e bevande con 
prodotti monouso, per la prima volta alla 
Fiera compaiono le pratiche stoviglie in 
materiali biodegradabili e compostabili: 
carta, cartone e cellulosa per piatti e bicchieri, 
legno o PLA (poliestere ottenuto dal mais) 
per le posate. Numerosi i punti per la raccolta 
differenziata e stretto il coordinamento con 
Alia in questo senso. 
Insomma, con un po’ di buona educazione, 
organizzazione e attenzione, alla Fiera è 
possibile gustare il buon cibo rispettando 
l’ambiente!

LT
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NEGOZIO DI CASALINGHI
CON PIÙ DI 10MILA ARTICOLI

Quaderno
Maxi A4

DETERSIVI - CARTOLERIA - FERRAMENTA
... E TANTO ALTRO ANCORA...

a soli 0,50€

Dal 14/09/2019
al 30/09/2019

sconto valido

VIA DUPRÈ, 26 SCANDICCI
Aperto tutti i giorni 09-20 orario continuato

Aperto anche la domenica 9-20 orario continuato

siamo in piazza g. marconi, 18 
 tel. 055 3892877 - seguici anche su facebook e instagram!

SIAMO RIAPERTI ANCHE LA DOMENICA
 DALLE 7.30 ALLE 13.00
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La visita pastorale nella Chiesa cattolica è 
la visita di un vescovo a luoghi e a persone 
della sua diocesi, allo scopo di ispezionare e 
correggere eventuali inadeguatezze. 
La visita è l’incontro che il vescovo fa con le 
realtà ecclesiali (parrocchie, vicariati, istituzioni 
cattoliche, ecc.) sparse sul territorio per rendersi 
conto della loro situazione, ascoltarne le istanze 
e dare le sue indicazioni. La visita procederà 
parrocchia per parrocchia, dedicando a 
ogni comunità circa una settimana. In ogni 
parrocchia sono previste celebrazioni liturgiche, 
riunioni dei consigli pastorali e incontri con i 
ragazzi del catechismo, i malati e gli anziani. 
Molti anche gli incontri previsti a livello 
vicariale, in cui il cardinale incontrerà i giovani, 
l’associazionismo, i catechisti, gli operatori della 
liturgia, il consiglio comunale, i rappresentanti 
del mondo del lavoro e le categorie economiche.
Il giorno della visita si suonano ripetutamente 
le campane per chiamare a raccolta i fedeli. Si 
para la chiesa a festa e si preparano le cose da 
benedire o consacrare.
Si riceve il vescovo, offrendogli la croce da 
baciare sulla porta della chiesa e lo si incensa 
per mano dell’ecclesiastico più degno, vestito di 
un abito liturgico bianco. Quindi gli vengono 
porte la navicella per riempire l’incensiere e 
l’acqua benedetta, con cui il vescovo benedice 
sé, il clero e il popolo.

AB

Visita del cardinal Betori “La comunità è lieta di ospitare il vescovo”

Il 21 settembre scorso è partita la visita 
pastorale del cardinale Giuseppe Betori a 
Scandicci, con un momento di preghiera 

nella chiesa di Santa Maria a Greve.
“Per me è più facile incontrare il vescovo, 
ma per i fedeli no - spiega don Aldo della 
parrocchia di Santa Maria -. Incontrerà il 
Consiglio per gli affari economici, poi i ragazzi 
della catechesi. Andrà a trovare alcuni malati 
- continua don Aldo -. Inoltre vedrà tutti gli 
operatori della carità e anche i catechisti. 
Dopo, di settimana in settimana, incontrerà le 
altre parrocchie e i sacerdoti. La chiusura della 
visita pastorale sarà il 22 dicembre nella chiesa 
di Badia a Settimo”.
La visita pastorale a Scandicci avrà anche 
due momenti pubblici istituzionali, ovvero 
un incontro sul tema del lavoro nel mese di 
novembre e un Consiglio comunale aperto a 
dicembre. 
“Scandicci accoglie con gran piacere ed 
estrema attenzione la visita del cardinale 
Betori - ha scritto il sindaco Fallani in una 
lettera di benvenuto indirizzata al vescovo -. 

Sarà un bel cammino al quale parteciperemo 
con senso di condivisione. Apprezziamo in 
particolare la scelta di dedicare un incontro 
pubblico specifico sul tema del lavoro”.
In effetti, mai come a Scandicci, città produttiva 
per vocazione, il lavoro rappresenta una 
questione topica e dal secolo scorso proprio 
la dottrina sociale della Chiesa ha contribuito 
a tracciare un preciso percorso verso il 
riconoscimento dei più importanti diritti 
dei lavoratori. Il sindaco ha fatto riferimento 
anche al “patto per il lavoro” – rispetto, 
sicurezza, dignità e giusta retribuzione – che 
a Scandicci è arricchito da tante associazioni 
di volontariato, dalle chiese, dalle parrocchie, 
dai centri giovanili e da realtà come la Caritas.
Da parte sua il cardinal Betori ha risposto alla 
lettera di Fallani ringraziandolo per l’attenzione 
riservata a un evento ecclesiale che “va a 
incrociare la vita della gente di Scandicci” e 
per l’accento posto sulle potenzialità di crescita 
che possono derivare per tutti dal dialogo tra 
istituzioni civiche ed ecclesiali. Il vescovo ha 

COS’È LA 
VISITA 
PASTORALE

apprezzato i vari riferimenti, dalla dignità 
della persona al lavoro, dalla casa ai beni 
fondamentali di sussistenza, dal volontariato 
ai servizi caritativi. “Sono lieto che la visita 
pastorale possa arricchirsi non solo di incontri 
all’interno delle comunità parrocchiali del 
vicariato, ma anche di dialoghi con istituzioni 
e soggetti sociali, anzitutto il Consiglio 
Comunale e poi le realtà produttive e il mondo 
del lavoro del territorio” ha concluso.

Ricordiamo che le parrocchie che fanno 
parte del vicariato sono tredici: Santa Maria 
a Scandicci e Gesù Buon Pastore a Casellina 
le più grandi, seguite da San Bartolomeo in 
Tuto, Torregalli, San Luca a Vingone. Nella 
piana di Settimo ci sono San Giuliano, San 
Colombano, Badia a Settimo. Sulle frazioni 
collinari, San Martino alla Pama, Sant’Andrea 
a Mosciano, Sant’Alessandro a Giogoli, San 
Zanobi a Casignano. Infine, la più decentrata 
è San Vincenzo a Torri.

di Alessia Benelli

È INIZIATA LA VISITA 
PASTORALE A SCANDICCI

Giuseppe Betori
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Vent’anni di disagi Trenta famiglie da sempre senza acqua né gas

«L’estate sta finendo, un anno se ne 
va…» cantavano i Righeira e an-
che durante l’ultima estate, che si è 

chiusa da poco la porta alle spalle, la trentina 
di famiglie che abitano in via delle Croci sulla 
collinetta di fronte a San Michele a Torri è ri-
masta all’asciutto.
Parliamo di una storia non nuova, che in estre-
ma sintesi può essere così riassunta.
A causa di uno strato d’argilla nel sottosuolo 
che impedisce all’acqua di scendere in profon-
dità e di accumularsi, questa ridente zona di 
campagna, fra Poggio Valicaia e Cerbaia, non 
può avere pozzi, appunto perché acqua non ce 
n’è, neppure scavando, come è stato fatto, addi-
rittura fino a 130 metri.
Ma perché pensare ai pozzi? È presto detto: 
perché non esiste l’allacciamento idrico, ovvero 
lì l’acquedotto non arriva, sebbene coloro che 
hanno scelto di andare ad abitare in quell’area 
– le prime famiglie ormai vent’anni fa - si siano 
sentiti ripetere dalle Amministrazioni dell’epo-
ca che l’allacciamento sarebbe stato fatto.
Del resto la normativa vigente non obbliga 
un’Amministrazione a portare l’acqua a tutti, 

sebbene per ognuna delle decine di coloniche 
ristrutturate siano stati pagati al Comune i re-
lativi oneri dei servizi. Per non averli, i servizi, 
neanche il metano.
«Siamo un po’ messi da parte – lamenta uno 
dei residenti, Gabriele Casini - forse perché sia-
mo pochi e ci troviamo ai confini del territorio 
scandiccese. Se potessimo fare un pozzo non 
andremmo a disturbare il sindaco, ma acqua 
proprio non ce n’è».
Durante l’inverno l’acqua c’è, ma arriva da un 
vecchio e piccolo pozzo distante, peraltro con 
acqua di scarsa qualità: « Per avere acqua che 
consenta almeno ai bambini di lavarsi i denti in 
tranquillità e, nei mesi estivi, non restare all’a-
sciutto, ce la facciamo portare dalle autobotti 
– spiega Casini -; in passato ce la portava il Co-
mune, ovviamente a pagamento, poi tre anni 
fa le sue autobotti non sono state più disponi-
bili e da allora ci avvaliamo di privati e de La 
Racchetta (l’associazione antincendi boschivi, 
ndr), ma siamo davvero arrabbiati, ci sentiamo 
abbandonati e cittadini di serie B».
Insomma, il problema è ben noto a enti e istitu-
zioni e ogni anno gli abitanti di via delle Croci 

incontrano sindaco, giunta e Publiacqua, «ma 
non si arriva mai a niente – prosegue il cittadi-
no -; avevamo proposto di fare l’allacciamento, 
da Poggio Valicaia, a nostre spese, se Publiac-
qua avesse partecipato con le tubazioni da far 
passare sotto il manto stradale. Dopo un inizia-
le parere favorevole, l’azienda tornò sui propri 
passi con la motivazione che non c’è sufficiente 
acqua. Il Comune, da parte sua, dice di non 
avere le risorse necessarie per fare l’allaccia-
mento, pensi che avremmo dovuto riasfaltare 
tutta la sede stradale, non solo la traccia dove 
far passare il tubo: forse ci voleva utilizzare per 
rifare gratis quella strada, che è in condizioni 
pietose?».
L’alternativa è allacciarsi giù, a Cerbaia: tramite 
Publiacqua il lavoro è proibitivo, ben 650mila 
euro; tramite un privato la spesa sarebbe un 
terzo e «se Publiacqua pagasse le tubazioni e il 
Comune il ripristino dell’asfalto, verrebbe una 
cifra di 6mila euro a famiglia, che potremmo 
sostenere» conclude Casini.
Insomma, l’appello, ancora una volta, è lancia-
to.

di Luca Campostrini

LA “CROCE” DI VIA 
DELLE CROCI

L’assessora Barbara Lombardini riassume la 
situazione ricordando quanto “vulnerabile” sia, in 
termini di approvvigionamento idrico, tutta quella 
parte collinare, anche in relazione ai periodi di 
secca del Pesa. La soluzione è collegare più zone 
possibile all’invaso di Bilancino, che è una garanzia 
in quanto a disponibilità di acqua. 
Sono quindi due le linee d’azione, parallele, a cui 
guarda il Comune: una, più immediata, a favore di 
via delle Croci e una globale, di ampio respiro, per 
tutta l’area collinare.
«Entro la fine dell’anno – spiega Lombardini – 
Publiacqua dovrebbe darci delle risposte in merito 
a uno studio di fattibilità che le abbiamo chiesto 
di eseguire. È una situazione la cui soluzione è 
molto costosa, ma è anche una sfida, perché non 
possiamo consentire che ad oggi ci siano abitazioni 
non collegate all’acquedotto».
Non è mai stato fatto uno studio nel dettaglio da 
Publiacqua per via delle Croci, ma adesso il Comune 
ha chiesto all’azienda di farne uno specifico, per 
sapere esattamente a cosa andrà incontro e poi 
metterlo nel bilancio di programmazione per 
trovare le risorse. Va peraltro considerato che 
essendo una strada in salita, occorrono una o più 
stazioni di spinta dell’acqua per pomparla in alto, 
il che aumenta le spese di realizzazione. «Si tratta 
anche di riattualizzare e ricalcolare i costi totali – 
conclude l’assessora -, rispetto alle cifre esorbitanti 
emerse negli anni passati».

LC

Un gorgoglio del cellulare mi avvisa che è arri-
vata un’email. Viene dalla scuola di mio figlio. 
Oggetto: “C’è un nuovo messaggio”. Grazie, ma 
se mi mandate un’email mi sembrava già evi-
dente; è come se telefonassi a uno e gli dicessi: 
“Ti sto facendo una telefonata”. Apro l’email 
e trovo una riga con l’argomento del messag-
gio: “Elezioni di classe”. Se però voglio sapere 
cosa dice, devo cliccare sul link sottostante, 
entrare sulla piattaforma della scuola e clic-
care la notizia. Santi numi. Abbiate pazienza, 
ma perché tutta questa gimkana? Perché tutta 
questa complicazione per arrivare al contenu-
to? Volete mettervi nei panni del destinatario 
per favore? Ma non basta, perché si tratta di 
un’onda indiscriminata di comunicati, 16 in 
2 settimane, una melassa indistinta di “C’è un 
nuovo messaggio” il cui argomento lo scopri-
remo solo cliccando, per parafrasare Battisti. 
Quale sarà il risultato? Che il prossimo mes-
saggio probabilmente non lo leggeremo. Voi 
avrete assolto il vostro compito di inviare la 
comunicazione, ma non quello di informare. 
È diverso.
Comprendo che gestire la miriade di comu-
nicazioni esterne di un istituto deve essere 
tutt’altro che semplice, anzi, tutta la mia soli-
darietà e ringraziamento per l’impegno. Ma 

cari organizzatori, se è il sistema informatico 
che funziona così, chiamate il programmatore 
e fateglielo cambiare, mettetevi nei panni dei 
genitori destinatari.

Vedere le cose dall’interno a volte fa perdere la 
visione di insieme e fa dare per scontate cose 
che non lo sono. Forse qualcuno l’ha notata, 
è uscita di recente una pagina pubblicitaria di 
un quotidiano piena di offerte di prodotti di 
vario tipo, stile supermercato per intenderci, 
con prezzi e descrizioni. C’era un particolare: 
non era indicato da nessuna parte - da nessuna 
- chi fosse ad offrirli e dove si potevano com-
prare. Una dimenticanza clamorosa? Diciamo 
grave, parecchio, ma non così incredibile.

Comunicare in modo chiaro significa rendere 
più semplice l’assimilazione del messaggio da 
parte del ricevente. Avete mai provato un senso 
di smarrimento, un giramento di testa davan-
ti a un menu con 70 versioni di pizza? Dovete 
scegliere in fretta, fare un’analisi comparata su 
innumerevoli combinazioni di carciofini, oli-
ve, noci, radicchio, magari nella confusione 
del locale fra strepiti di bambini e cori di “tanti 
auguri a te”. Che poi i nomi dati alle pizze non 
aiutano certo: che ci sarà mai nella pizza “Spas-

sosa”? E nella “Macerata” o nella “Paperino”? 
Caro pizzaiolo, apprezziamo l’intento di offrire 
tante pizze particolari e fantasiose, ma entra 
nella nostra testa, in quei momenti abbiamo 
più fame che voglia di studiarci l’almanacco 
ragionato della pizza.

Anche  l’uso di una  terminologia compren-
sibile è necessario in una comunicazione ef-
ficace.  Provate a chiedere informazioni a un 
negoziante di computer, di quelli appassionati. 
Vi sommergerà di bios, schede madri, gateway, 
buffer, nemmeno gli aveste chiesto un reattore 
nucleare. Se non sei un minimo esperto ti fan-
no sentire a disagio, altro che informarti. Ma 
non importa andare necessariamente nel tec-
nico: prendete il commesso di abbigliamento 
che vi si avvicina sorridendo e vi chiede “lei 
che drop ha?”. Certo, perché la sera solitamen-
te un ripassino alla manica raglan e al collo alla 
francese ce lo facciamo tutti. Ma devi saperlo 
tu il drop, non chiederlo alla gente se non sei 
sicuro che lo conosca.

Faccio mente locale alle mie esperienze degli 
ultimi giorni. Vicino a casa adesso un cartello 
indica che c’è il “marciapiede scarificato”. Boh. 
Mi reco in un ospedale fuori provincia e in 

EVITABILI COMPLICAZIONI
PENSIERI di
MARKETING

un dedalo inestricabile di reparti trovo gente 
che vaga spaesata a causa di una segnaletica 
incomprensibile. Mi capita di salire sul bus e 
scopro che anche chi ha l’abbonamento an-
nuale, ogni volta che sale è tenuto a passarlo 
alla macchinetta, non basta mostrarlo in caso 
di controlli. E perché mai?

La quotidianità è piena di complicazioni evi-
tabili. Manca in molti casi la semplicità. Nel 
campo della comunicazione, renderla difficile 
per il destinatario impedisce che il messaggio 
arrivi. Se poi si tratta di comunicazioni com-
merciali sono anche investimenti buttati, frec-
ce che vanno fuori bersaglio. E sono frecce, 
per chi le scaglia, economicamente dolorose.

LA REPLICA 
DELL’AMMINISTRAZIONE
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Il mese scorso traffico bloccato Non esistono alternative

Come molti lettori ricorderanno, a metà 
del mese scorso è stato più intenso del 
solito il disagio nel percorrere in auto 

l’asse che collega le colline verso il centro di 
Firenze, costituito da Via Roma – Via Dante – 
Piazza Marconi – Via Poccianti. 
Sì, perché per un paio di giorni, dall’alba del 
12 settembre, essendosi verificata la rottura 
di un tubo nel bel mezzo di questa direttrice, 
esattamente in piazza Marconi, il Comune si 
era trovato costretto a sospendere il passaggio 
dei veicoli, prima in entrambe le direzioni, poi 
solo verso le colline. 
Racconta Giulia Bazzechi che abita sulle col-
line, a Casignano, e che si è trovata incastrata 
nella coda quel 12 settembre: “La percorri-
bilità verso Firenze per fortuna era stata ria-
perta dalle 10 di mattina, giusto in tempo per 
portare la bambina dal pediatra in zona Porta 
Romana. Tuttavia, a causa dei restringimenti 
per i lavori in corso, si erano create code chilo-
metriche già a partire da piazza Cioppi. Ci ho 

messo 40 minuti per arrivare fino al semaforo 
del Cantone!”. 
Oltretutto, nei giorni immediatamente se-
guenti, sono apparsi nuovi “lavori in corso”, 
che hanno ingolfato nuovamente la strada, 
stavolta più in prossimità del semaforo tra via 
delle Bagnese e via di San Giusto. A dimostra-
zione che questo sfruttatissimo asse viario è 
davvero troppo “sotto pressione”, stanti le sue 
caratteristiche.
Ripercorriamo allora un po’ di storia di questa 
importante via di comunicazione di Scandicci.
Quando Scandicci era ancora solo costituita da 
una manciata di casette di campagna, già l’ar-
teria in questione era l’asse portante della via-
bilità scandiccese. La stessa importanza riveste 
oggi dato che, tuttora, si presenta come l’unica 
soluzione di collegamento diretto, senza far 
troppe peripezie, dal vasto territorio collinare 
del Comune verso il capoluogo toscano. Tutta-
via, se ai tempi della fondazione di piazza Mar-
coni negli anni ’20 si può immaginare quale 

minimo scorrimento ci fosse tra le colline e Fi-
renze, ben diverso si presenta oggi lo scenario. 
Anna Vanni, che abita in Largo Macchiaioli da 
quasi 30 anni, ci spiega che “l’impatto acustico 
e ambientale per noi che viviamo su questa di-
rettrice è insostenibile. C’è un flusso continuo 
di mezzi di tutti i tipi: ci passano autobus, pul-
lman, camion, a volte trattori, costantemente 
e senza sosta. Nonostante l’enorme crescita di 
veicoli negli ultimi anni, via Poccianti è rima-
sta l’unica soluzione di collegamento colline - 
centro storico. E, se si rompe un tubo, come 
stavolta e come a volte può succedere, noi cit-
tadini affoghiamo letteralmente nel traffico!”.
Possibile che non ci siano strade alternative a 
questa tormentatissima direttrice? Pare di no, 
anche a sentire le parole dell’assessore Anichi-
ni che ricorda come sia impossibile pensare di 
creare un collegamento sostitutivo o almeno di 
“supporto”, vista l’intensa occupazione urbana 
circostante (vedere box a fianco).

di Lucia Tanini

Andrea Anichini, assessore alla Viabilità, spiega come quest’asse viario sia oggetto di progettualità tese quantomeno a fluidificare il traffico; difficile 
invece trovare delle alternative ad esso. 
“Da via Roma al semaforo del Cantone – afferma l’amministratore - si sviluppa una direttrice fondamentale per Scandicci; insieme alla direttrice 
di via Pisana rappresentavano un tempo l’unica via di accesso alla nostra città, affiancate oggi da viale Nenni. Stiamo discutendo con il comune di 
Firenze la realizzazione di infrastrutture per migliorarne la viabilità. Il nodo è all’incrocio tra via del Ponte a Greve e via delle Bagnese, di pertinenza 
di Firenze, ma che è strategico per Scandicci. 
Col bypass del Galluzzo il traffico che sfocia in questo incrocio è aumentato e sono necessarie a maggior ragione queste opere”. Prosegue: “Una 
variante è impossibile, implicherebbe una galleria sotto la collina di Scandicci Alto, ma non ci sarebbe sbocco su Le Bagnese; c’è un problema di 
spazio”. 
Dunque ai cittadini non resta che attendere le opere a lungo promesse dal comune di Firenze: che poi questo sia risolutivo o meno, resta da verificarlo. 
“Sicuramente - conclude Anichini - per quanto riguarda la questione delle tubazioni, l’amministrazione chiederà di rinnovare l’impianto idrico a Le 
Bagnese, cosicché non ci siano altri danni come quello del mese scorso con notevoli disagi ai commercianti e ai residenti”.

LT

ALTERNATIVE “IM-POSSIBILI”? PARLA L’ASSESSORE ANICHINI

LA FIRENZE - COLLINE
UNA STRADA SOTTO ENORME PRESSIONE

INDIPENDENTI, MOBILI E SICURI CON 
UNO SCOOTER ELETTRICO CENTAURUS
Mantenere la propria l’indipendenza potendo 
fare le cose di tutti i giorni è un fattore di 
felicità, salute e di stabilità psicologica. Ma con 
l’avanzare dell’età, con le limitazioni fisiche e 
la presenza di tante barriere architettoniche è 
difficile essere liberi e mobili come un ragazzo.
Con uno SCOOTER CENTAURUS oggi si 
può! Scegliete di poter essere sempre utili 
assistendo i nipoti che escono da scuola, 
fare la spesa, salire gli scalini e le rampe dei 
negozi oppure scendere nell’orto o andare al 
circolo con gli amici. Tutte queste funzioni e 
molte altre non sono più un privilegio. Tutti 
possono svolgere le normali mansioni di tutti 
i giorni con gli SCOOTER ELETTRICI della 
CENTAURUS appositamente studiati per gli 
anziani. 
Esistono modelli di tutti i tipi: piccoli, medi 
e grandi. Pieghevoli e smontabili per poter 
essere sistemati nel bagagliaio dell’auto oppure 
caricati in fondo al camper per le vacanze. 
Sportivi, classici e sicuri, attraversando le città 
senza inquinare, senza costi, senza problemi 
di parcheggio. Non si paga il bollo ne’ 
l’assicurazione, che è facoltativa. Uno scooter 
elettrico a bassa velocità può circolare sulle 
piste ciclabili, sui marciapiedi, ma anche sulle 
strade a bassa intensità di traffico rispettando 
poche semplici norme del codice della strada. 
In conclusione la fatidica domanda? Quanto 
consuma? Quanti Km posso fare con le batterie 
cariche? Non esiste uno standard perché 
il consumo della batteria è vincolato alla 
velocità utilizzata, alla pendenza incontrata 
lungo al percorso, al peso del trasportato e allo 
stato dei pneumatici che devono essere ben 
gonfiati. Uno SCOOTER CENTAURUS può 
fare tra i 10 ed i 50 Km con le batterie a pieno 
regime. 
Quanto costa uno SCOOTER CENTAURUS” 
Ce ne sono da tutti i prezzi a partire da 1.000 
euro fino a 5.000. 
“Bene! ..ma a casa dove lo metto?” Gli 
SCOOTER sono poco ingombranti, 
mediamente circa 50 cm di larghezza e un 
metro di lunghezza, meno di una bicicletta.
SCOOTER CENTAURUS. Liberi, sicuri e 
indipendenti come..

Per vederlo e provarlo venite a Scandicci 
presso la ONE Srl, via Dupré 24, dal lunedì 

al venerdì, orario dalle 10 alle 17.30.
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“L’alveare che dice sì” La tecnologia incontra il cibo sano

Da una settimana è sbarcata a Scandicci 
una piacevole novità, che arricchisce 
le opportunità di fare la spesa in modo 

consapevole.
Si tratta de “L’alveare che dice sì”, un progetto 
che sta diffondendo anche nel nostro paese un 
modello di acquisto locale e sostenibile: tra-
mite la piattaforma www.alvearechedicesi.it si 
combinano tecnologia e agricoltura sostenibile 
per accorciare la filiera, permettendo a chiun-
que di fare la spesa direttamente dai piccoli 
produttori del territorio.
Il funzionamento è presto detto: i produttori 
locali si iscrivono alla piattaforma dando così 
vita a un “alveare”, mettendo in vendita online 
frutta, verdura, carne, formaggi e molto altro. 
I consumatori che si registrano gratuitamen-
te sul sito, il cui utilizzo è semplice e intuitivo, 
possono comprare ciò che desiderano presso 
l’alveare più vicino a casa, scegliendo diretta-
mente sulla piattaforma senza vincoli: né mi-
nimo d’ordine né tantomeno obbligo d’acqui-
sto.
Il ritiro dei prodotti avviene settimanalmen-
te nel giorno della distribuzione organizzata 

dal gestore dell’alveare, cioè la persona che 
ha preso l’impegno di tenere il contatto con i 
produttori e che si occupa di pianificare eventi, 
aperitivi e visite guidate nelle loro aziende per 
creare una rete di relazione e conoscenza diret-
ta; il luogo di ritiro può essere di vario tipo, un 
bar o un ristorante, un cinema o un vivaio, fino 
alla sala dell’associazione che mette a disposi-
zione i propri spazi. 
Lo spirito però è sempre lo stesso: permette-
re ai produttori di vendere direttamente e in 
modo facile e dare ai consumatori accesso ad 
alimenti freschi, locali e di qualità.
E adesso veniamo a Scandicci: l’alveare è stato 
inaugurato lo scorso 26 settembre, è gestito da 
Teresa Ceccarelli e la distribuzione della spe-
sa avviene ogni giovedì dalle 18:00 alle 19:15 
presso il circolo Arci Le Bagnese (via delle Ba-
gnese, 22/c) nel parco alberato.
Al momento in cui scriviamo sono sedici i 
piccoli produttori locali iscritti all’alveare di 
Scandicci e propongono frutta, verdura, carne 
bovina, suina e di pollo, formaggi e uova, pane 
casereccio, succhi di frutta, conserve, vino e 
altro ancora; sono stati selezionati nel pieno 

rispetto del “chilometro zero”, infatti distano 
in media 20 km da Le Bagnese (solo le distri-
buzioni speciali come per esempio agrumi o 
formaggi legati a particolari periodi dell’anno 
possono arrivare occasionalmente da lonta-
no). Non è però garantito che ogni settimana 
ognuno abbia la propria merce disponibile: al 
momento in cui si fa l’ordinazione dalla piatta-
forma si vede cosa ogni produttore ha inserito, 
col relativo prezzo. A titolo di esempio, fra le 
aziende davvero vicine, ce n’è una proprio di 
Scandicci specializzata in conserve e confettu-
re, per la verdura ce ne sono due, una di Lastra 
a Signa e una di Firenze, per la frutta, appena 
un po’ più distante, una della Valdichiana.
L’iscrizione all’alveare si effettua cliccando sul 
link
https://alvearechedicesi.it/it/assemblies/12255 
(info 349.39.50.818; alvearescandicci@gmail.
com).
Va da sé che i controlli di qualità vengono ef-
fettuati direttamente nelle aziende.

di Luca Campostrini

L’alveare che dice sì! è una piattaforma online (www.
alvearechedicesi.it) che permette una distribuzione 
più efficiente dei prodotti locali, favorendo gli scambi 
diretti fra produttori e comunità di consumatori; ha 
avuto origine in Francia nel 2011, dove ha ottenuto 
un enorme successo con già mille alveari presenti. 
In Italia ad oggi sono più di centosessanta gli alveari, 
millenovecento i produttori che li riforniscono e più di 
100mila i consumatori iscritti. Tramite la piattaforma i 
piccoli produttori del territorio e i clienti si incontrano 
per sostenere il consumo di prodotti freschi, genuini e a 
“chilometro zero”, ossia, a termini di legge, che arrivano 
da non oltre 70 km di distanza.

LC

L’alveare che dice sì! è una piattaforma online (www.
alvearechedicesi.it) che permette una distribuzione 
più efficiente dei prodotti locali, favorendo gli scambi 
diretti fra produttori e comunità di consumatori; ha 
avuto origine in Francia nel 2011, dove ha ottenuto 
un enorme successo con già mille alveari presenti. 
In Italia ad oggi sono più di centosessanta gli alveari, 
millenovecento i produttori che li riforniscono e più di 
100mila i consumatori iscritti. Tramite la piattaforma i 
piccoli produttori del territorio e i clienti si incontrano 
per sostenere il consumo di prodotti freschi, genuini e a 
“chilometro zero”, ossia, a termini di legge, che arrivano 
da non oltre 70 km di distanza.

LC

L’ALVEARE CHE
DICE SÌ

GESTIRE 
UN ALVEARE

ANCHE A SCANDICCI
PRODOTTI A KM ZERO

COSMETICI CONTRAFFATTI: 
COME TUTELARSI

È sempre più frequente trovare in 
circolazione prodotti cosmetici contraffatti. 
Creme, lozioni, tinture, smalti, gel, pigmenti 
che non sono quello che sembrano: prodotti 
realizzati con sostanze  scadenti, presenti 
in  diversa proporzione  rispetto a quanto 
riportato in etichetta e, nei casi più gravi, 
anche sostanze  tossiche  o  pericolose  per 
la salute, commercializzate in confezioni 
pressoché identiche alle originali.
Per evitare di trovarsi in situazioni poco 
piacevoli per la nostra salute, prima di tutto 
diffidate dei prezzi troppo bassi: le offerte 
“troppo belle per essere vere” dovrebbero 
essere guardate con estremo sospetto.
Così come con sospetto vanno considerate 
le  etichette che non riportano la 
composizione del prodotto  o  redatte in 
altre lingue: la mancanza dell’italiano fra le 
lingue presenti sulla confezione è un chiaro 
segnale di contraffazione. 
Inoltre, prestare particolare attenzione 
ai  canali di vendita/utilizzo: affidatevi 
esclusivamente a negozi che espongono le 
necessarie certificazioni e autorizzazioni; 
farmacie,  profumerie,  centri estetici 
specializzati  e  supermercati  sono di certo 
più sicuri e controllati e, sebbene un po’ 
più costosi, permettono di stare tranquilli 
riguardo alla propria sicurezza e salute.

Per maggiori informazioni sull’argomento 
puoi scriverci a 

info@esteticabeautymagic.it
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Ottobre 19VOLTI NOTI | Tiro a volo

L’intervista Una vita fra lavoro, allenamento e palestra

Il 25 agosto scorso Alessio Borgi, 
26enne di Scandicci, ha vinto il 
campionato italiano di skeet terza 

categoria di tiro a volo. La competizione si 
è tenuta a Caserta.
Lo skeet è una delle principali specialità 
del tiro a volo e prevede che per ogni 
piattello si abbia a disposizione un solo 
colpo; in ogni gara sono allestite otto 
postazioni di tiro distribuite su una pedana 
a semicerchio e il tiratore deve spostarsi su 
più postazioni durante la competizione.
Alessio, nato e cresciuto a Scandicci, 
spegne le candeline per il suo 26° 
compleanno proprio in questi giorni, il 6 
ottobre. 
Quando è nata la sua passione per il tiro 
al volo?
“È nata due anni fa, andavo a caccia con 
mio padre e poi ho cominciato a dedicarmi 
al tiro al volo, fino al titolo italiano vinto 
quest’anno”.
Se lo aspettava?
“In gara non si sa mai quello che può 
succedere, ma ero positivo: avevo vinto 
il campionato italiano d’inverno e il 
campionato a squadre”.
Dove si allena?
“In Toscana ci sono solo due campi in 
cui allenarsi: uno ad Arezzo e uno a 
Montecatini. Io mi alleno alla polisportiva 
di Laterina, in provincia di Arezzo, per 
la società di Andrea Benelli, il campione 
olimpico del 2004”.
Quali sono i suoi progetti futuri?
“Sarebbe bello scattare di categoria nei 
prossimi anni, io adesso sono in seconda. 
Vorrei riuscire ad arrivare all’eccellenza 
senza perdere un anno. Se uno spara bene 
ed è in un gruppo sportivo forte, forse 
riesce a fare qualcosa, queste cose sono 
ancora lontane per me perché ho iniziato 
ora”.
Lavora?
“Sì, faccio il meccanico con mio padre”.
È fidanzato?
“No, sono single e non ho una vita sociale. 
Solo lavoro, allenamento e palestra: è una 

vitaccia. Anche questo è uno dei motivi 
per cui quest’anno ho vinto parecchio: 
tre volte a Laterina per allenarmi e poi 
palestra. Sono concentrato sui miei 
obiettivi sportivi”. 
Cosa direbbe agli scandiccesi?
“Con grande sacrificio è possibile 

raggiungere grandi obiettivi”.
Quanto è difficile il tiro al volo?
“Bisogna essere preparati fisicamente 
perché – come dice l’allenatore della 
nazionale – dobbiamo alzare fucili da 4 
chili e tirare contro 200 piattelli, quindi 
dobbiamo alzare il fucile 200 volte. Ma 

Sono tre le discipline in cui si possono 
cimentare i tiratori. Fossa olimpica, la 
principale, che consiste nel dover colpire un 
piattello lanciato dal basso verso l’alto davanti al 
tiratore, con traiettoria sconosciuta e due colpi 
a disposizione. Vince chi colpisce più piattelli.
Skeet, in cui per ogni piattello si ha a disposizione 
un solo colpo e ci sono otto postazioni di tiro 
non allineate, bensì distribuite su una pedana 
a semicerchio; il tiratore deve spostarsi su più 
postazioni durante la gara. Double trap: questa 
terza specialità olimpica di tiro a volo fa la sua 
comparsa in ambito internazionale a fine anni 
ottanta. Prevede che si lancino due piattelli per 
volta e di conseguenza si hanno a disposizione 
due colpi per lancio.

AB

LE DISCIPLINE DEL 
TIRO AL VOLO

28/09/19

Andrea
Carlotta

&

Un Matrimonio
DA FAVOLA?

W. stampadaimage.it | T. 055 8970265 | C. 334 8783156

Fiera TUTTOSPOSI
FIRENZE - Fortezza Da Basso

31.10.19 - 03.11.19

Stand H9 - H11

Iniziamo dagli inviti...
VI ASPETTIAMO

ALESSIO BORGI
CAMPIONE ITALIANO
DI TIRO A VOLO

lo sport è difficile anche perché necessita di 
concentrazione: nel tiro al volo, per vincere, il 
60% è tutta testa”.
Consiglia ai giovani di avvicinarsi a questo 
sport?
“Sì, dovrebbero avvicinarsi perché la Fitav 
(Federazione italiana di tiro al volo, ndr) conta 
molto sugli juniors-giovani e sulle lady-donne, 
che hanno molto spazio. Però iniziare non è 
agevole, in Italia, perché ci sono pochi campi 
di tiro di skeet, mentre di campi da fossa ce ne 
sono tanti”.
È dura specializzarsi nello skeet?
“Lo skeet è più difficile rispetto alle altre 
categorie di tiro al volo, è uno sport individuale. 
Molti passano dallo skeet alla fossa perché è 
più facile. Al campionato italiano che ho vinto, 
eravamo solo in 160 tiratori – pochissimi – e 
questo fa capire quanto sia complesso questo 
sport”.

di Alessia Benelli

Alessio Borgi
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Torna la fiera per i futuri sposi 27 anni di successi

Anche a Scandicci, in qualche modo, 
l’istituto del matrimonio tiene testa ai 
tempi della crisi che sta investendo la 

nostra società; e non parliamo solo di difficoltà 
economiche, che inducono eventualmente 
qualcuno a evitare il grande passo per non 
dover sostenere l’onere della spesa, ma anche 
crisi di valori, con lo strascico di slanci 
di laicizzazione e di “progressismo” che 
vorrebbero minare questo ormai millenario 
vincolo giuridico. In riva di Vingone 
l’albo pretorio difficilmente resta privo di 
pubblicazioni di matrimonio per troppi giorni 
e si sta registrando una pur timida ripresa di 
fedi che vanno ad “abbracciare” l’anulare, dopo 
un periodo di declino: nel 2018 sono stati 144, 
i matrimoni celebrati; nel 2019, ad oggi, 112 
(dati: ufficio Stato civile).
In un tale contesto si inserisce la 27ª edizione 
di Tutto Sposi Firenze, in programma alla 
Fortezza da Basso del capoluogo toscano dal 
31 ottobre al 3 novembre prossimi.
La fiera più conosciuta dell’Italia 
centrosettentrionale dedicata alle nozze, 
propone anche quest’anno oltre cento 

espositori che rappresentano l’universo del 
“giorno del sì” in tutte le sue declinazioni: dagli 
abiti ai viaggi, dalle bomboniere al catering, 
da foto e video a trucco e acconciature, dal 
noleggio auto alle partecipazioni e molto altro, 
con la novità, per quest’edizione, di profumi e 
cosmesi.
Il segreto del successo di questa kermesse, che 
lo scorso anno ha avuto più di 6mila visitatori, 
può certamente essere identificato nell’attenta 
organizzazione, che niente lascia al caso, ma 
anche nella qualità degli espositori, tenuti – se 
vogliono mantenersi stagione dopo stagione 
lo stand in fiera – a proporre prodotti di alto 
livello, con un occhio di riguardo al made in 
Italy, sempre attuale. Dal momento che gli 
organizzatori tengono molto all’immagine 
della rassegna e a come essa viene percepita dal 
pubblico, tutto l’ambiente deve essere inoltre 
estremamente elegante, con stand curatissimi. 
A ben vedere, poi, un altro punto di forza è 
l’avere un programma articolato, con eventi 
che accompagnano l’esperienza del visitatore 
nell’arco della giornata.
In tal senso, da non perdere sono diversi 

La fiera nacque nel 1993 e incontrò da subito il favore di pubblico ed espositori, tanti già dalla 
prima edizione; gli addetti ai lavori si dichiarano positivamente impressionati dalle sfilate, dai 
buffet offerti per festeggiare, dai vari eventi che danno risalto alla manifestazione. In pochi 
anni la kermesse si impone come uno dei più importanti appuntamenti annuali di settore.  
Molti gli ospiti d’onore invitati nel corso delle varie edizioni e grandi nomi della pasticceria 
hanno realizzato gigantesche torte nuziali e pasticcini di ogni tipo. Sulla pedana delle sfilate 
si sono susseguiti, negli anni, concorsi di bellezza, concorsi letterari, corsi per organizzatori di 
matrimoni e altro ancora.

LC

La fiera Tutto Sposi Firenze si distingue anche per le iniziative curiose e innovative che propone 
edizione dopo edizione.
Non possiamo quindi non segnalare due concorsi per futuri sposi, a cui possono liberamente 
partecipare tutti coloro che visitano la rassegna. “Io e te funzioniamo perché…”, presente sui 
tagliandi d’ingresso: la coppia scrive nell’apposito spazio il motivo per cui ritiene che una volta 
sposati, dureranno nel tempo. Dopo un mese una giuria decreterà le tre motivazioni più convincenti.  
“Mi vuoi sposare?”: i futuri sposi devono raccontare, con una foto o con poche righe, come hanno 
ricevuto la proposta di nozze, dopodiché verrà scelta la più originale.

LC

TUTTO SPOSI FIRENZE: LA STORIA CONCORSI PER FUTURI SPOSI

RIPARTIRE 
CON LA GIUSTA CARICA

La stagione autunnale porta ad 
una diminuzione della luminosità, 
l’abbassamento delle temperature e ad un 
aumento delle piogge. Tutti questi fattori 
contribuiscono ad aumentare la sensazione 
di stanchezza e di pesantezza. L’autunno 
però è il momento opportuno per liberarsi 
dalle tossine accumulate durante il periodo 
estivo, in breve dobbiamo disintossicare 
l’organismo. Per fare questo dobbiamo agire 
su determinati organi che sono il fegato, i 
reni e l’intestino. Cosa fare quindi? Le regole 
sono poche e facilmente attuabili: bere 
almeno 2 litri di acqua al giorno, diminuire 
l’assunzione di caffè, limitare l’assunzione 
di zuccheri e cibi grassi, mangiare frutta e 
verdura di stagione, utilizzare farine e riso 
integrali biologiche, aumentare l’attività 
fisica. Per un’azione più incisiva bere tisane 
drenanti detossificanti e usare prodotti 
specifici a base di betulla, equiseto, tarassaco 
e carciofo, potente alleato detox. La 
depurazione diminuisce le infiammazioni 
dell’organismo, aumenta l’efficacia del 
sistema immunitario, prevenendo 
l’insorgere di emicranie, influenze e 
raffreddori e soprattutto migliora l’umore! 
Da Natur House a Scandicci abbiamo tisane 
e integratori naturali che ti aiuteranno a 
ripartire con la giusta carica per affrontare 
l’autunno con l’energia necessaria e a 
togliere i chiletti di troppo seguendo piani 
di educazione alimentare bilanciati per te! 
Vieni a trovarci in via Donizetti 61.

Dott.ssa Carlotta Biagiotti

appuntamenti già di giovedì 31, primo 
giorno di manifestazione: la cerimonia 
d’inaugurazione; la finale di “Un volto da 
modella” (concorso per donne fino a 50 anni 
d’età, anche senza esperienza nel settore, che 
ritengono di poter diventare il volto ufficiale 
di Tutto Sposi 2020, con casting aperti fino al 
30 ottobre); “Stilisti in Passerella” (concorso 
per stilisti emergenti, che possono far sfilare 
abiti sia da sposa, sia di qualunque altro tipo).
Per il resto, il programma propone nell’arco 
dei quattro giorni esibizioni musicali con 
nomi quali Andrea Ribas dj, Erdys musica, 
Albertino dj ed Etruria musica.
Di grande rilievo anche le aziende impegnate 
in passerella: Cecchi Abbigliamento,  Magnani 
Sposa, Barone Rosso Sposa, L’atelier dei sogni, 
Le spose di Claudia, Le spose di Loretta 
Romagnoli, Gli sposi di Laura Romagnoli, 
Elene Couture, BB Fragrance e New Art.

di Luca Campostrini
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Venerdì 4 alla Biblioteca (via Roma 
38/A) alle 20:30 “Cineriflessioni - 
Dare voce al silenzio delle donne”. 

Proiezione e analisi del film «Lezioni di piano» 
di Jane Campion.
Sabato 5 ottobre alla Biblioteca (via Roma 
38/A) alle 16:00
“Tosca 1944”. Performance teatrale itinerante. 
Alle 17:00
“Sulle vie della parità”. Lettura e laboratorio 
per bambini dai 6 agli 11 anni.
Domenica 6 alle 20 in piazza Resistenza 
esibizione di danza di Samuele Volpi e Chiara 
Angelini insieme ad altri campioni di ballo.
Sabato 12 alle 21 in piazza Resistenza esibizione 
di danza di Samuele Volpi e Chiara Angelini 
insieme ad altri campioni di ballo.
Domenica 13 ottobre alle 15, allo stadio Turri 
(via Rialdoli) Scandicci Calcio – Pomezia 
Calcio, campionato di calcio Serie D.  
Mercoledì 16 alle 21 alla Biblioteca (via Roma 
38/A) conversazioni in lingua inglese (richiesta 
iscrizione all’associazione Amabis, 5 €).
Venerdì 18 al Teatro Studio (via Donizetti) 
alle 21 ErosAntEros in collaborazione con 
Fondazione Teatro della Toscana presenta in 

Cosa fare Teatro, sport, cultura, cinema

Lunedì 7 e martedì 8 ottobre in piazza della Resistenza si svolge la seconda edizione del concorso musicale per band emergenti Young Rock 
Scandicci. Le esibizioni dei gruppi si tengono dalle 17 alle 22 di lunedì 7 e dalle 17 alle 19:30 di martedì 8. Una giuria di esperti al termine 
della sessione di martedì comunicherà i tre gruppi finalisti, che si esibiranno alle 21. Al termine sarà proclamato il gruppo vincitore, che aprirà 
il concerto di fine anno sempre in piazza della Resistenza; il secondo parteciperà a tre incontri di “band tutor” presso la Scuola di Musica 
di Scandicci, il terzo potrà disporre della sala prove della Scuola di Musica per cinque turni. È anche prevista la proclamazione dei quattro 
migliori strumentisti.
Il giorno del Fierone, giovedì 10 alle 16, si terrà nell’auditorium del centro Rogers in piazza della Resistenza un convegno a cui prenderanno parte 
il presidente della Regione Toscana Enrico Rossi, il sindaco di Firenze Dario Nardella, il sindaco di Scandicci Sandro Fallani, l’eurodeputata, 
già assessora a Scandicci, Simona Bonafè e i vertici di Coop. Il tema dell’evento è quello della salvaguardia dell’ambiente e delle scelte più 
adeguate da fare in merito nel prossimo futuro; gli ospiti proporranno le loro idee su come far collaborare i cittadini, le amministrazioni 
pubbliche e le aziende private nella gestione dei consumi sostenibili.

PDL

FIERA, FOCUS SU ALCUNI APPUNTAMENTI

prima nazionale lo spettacolo “Sconcerto per 
i diritti”.
Sabato 19 alla Biblioteca (via Roma 38/A) alle 
15:45 per il ciclo Un libro un film, letture da 
“La piccola pasticceria” di Ferenc Molnar, 
1907. A seguire proiezione del film.
- Al Teatro Studio (via Donizetti) alle 
21 ErosAntEros in collaborazione con 
Fondazione Teatro della Toscana presenta in 
prima nazionale lo spettacolo “Sconcerto per 
i diritti”.
Domenica 20 alle 9:00 (ritrovo alle 8:00 al 
circolo Aurora di via San Bartolo in Tuto) 9ª 
Scarpinata di San Luca – 3ª Corri per Niccolò 
Ciatti, non competitiva di 11 km e passeggiata 
di 5 km.
- al Teatro Studio (via Donizetti) alle 
16:45 ErosAntEros in collaborazione con 
Fondazione Teatro della Toscana presenta in 
prima nazionale lo spettacolo “Sconcerto per 
i diritti”.
- Alle 17 al Palazzetto dello sport (via Rialdoli) 
Savino Del Bene - Bosca San Bernardo Cuneo, 
Serie A1 pallavolo femminile.
Lunedì 21 alla Biblioteca (via Roma 38/A) alle 
17 per il ciclo Circolo di lettura, “Le nostre 

anime di notte” di Kent Haruf, 2017.
Mercoledì 23 alle 21 alla Biblioteca (via Roma 
38/A) conversazioni in lingua inglese (richiesta 
iscrizione all’associazione Amabis, 5 €).
Sabato 26 alla casa del popolo di San Giusto 
(via Ponte a Greve 119) alle 17 incontro 
pubblico per affrontare il problema delle truffe 
agli anziani. A cura dei Carabinieri, della 
Polizia municipale e del comune di Scandicci.
Domenica 27 ottobre alle 14:30, allo stadio 
Turri (via Rialdoli) Scandicci Calcio – 
Grosseto, campionato di calcio Serie D.  
Mercoledì 30 alle 21 alla Biblioteca (via Roma 
38/A) conversazioni in lingua inglese (richiesta 
iscrizione all’associazione Amabis, 5 €).
Martedì 5 e mercoledì 6 novembre alle 10 al 
Teatro Studio (via Donizetti) Pupi e Fresedde 
- Teatro di Rifredi presenta “La matematica in 
cucina”, un cabaret matematico–culinario.

N. B. Calendario suscettibile di variazioni; 
tenetevi aggiornati col “Calendario eventi” 
su inscandicci.it

di Paolo De Lusio
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LE DISCIPLINE OLISTICHE 
SONO EFFICACI?

Le discipline olistiche nascono con lo scopo 
di migliorare la salute secondo una visione 
che considera l’individuo come unico 
con una sua sfera energetica, nella quale 
in corpo e la mente sono interconnessi e 
interdipendenti. Molte sono le persone 
che ricorrono a queste pratiche sia per 
prevenzione, sia per problemi di salute e per 
quei disturbi che con i sistemi convenzionali 
non si riesce a risolvere.
Queste pratiche spesso vengono 
considerate tutte uguali, quando invece 
vanno ben distinte fra loro: ci sono quelle 
di comprovata efficacia come ad esempio 
l’agopuntura, lo shiatsu, il tuinà e quelle nate 
sulle mode del momento, poco scientifiche 
e spesso con la velleità di essere la panacea 
di tutti i mali. Per gli operatori non esiste 
una legge che li regolamenti, lo Stato lascia 
che siano delle associazioni professionali 
ad organizzarsi in tal senso, molte lo hanno 
fatto in modo serio e qualificato con molte 
ore di formazione per i propri operatori, ma 
rimane il fatto che un professionista non ha 
l’obbligo di aderirvi, con il rischio per gli 
utenti di affidarsi a persone poco preparate. 
Quindi prima di affidarsi ad un operatore 
olistico, vedere come si è formato e da 
chi, inoltre attenzione a non farsi illudere, 
queste pratiche vanno bene per i disturbi e i 
problemi di piccola entità, per le cose serie 
non esitate a consultarvi con il medico.

Maurizio Tronconi
maestro e presidente 
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Dott.ssa Chiara Alpi

Via Ugo Foscolo, 3,5,7 - Scandicci (FI) - info@studiodentisticoalpi.it | 
Tel: +39 055 2571114 - +39 055 285853 - Cell. 375 5534964
WWW.STUDIODENTISTICOALPI.IT
SEGUICI SU FACEBOOK: Studio Alpi

Pietrini: “Abbiamo lavorato bene” Ma Monza e Novara potrebbero essere le sorprese

Polvere di stelle, è quello che si aspettano 
dalla Savino Del Bene i tanti tifosi di 
Scandicci dell’hinterland fiorentino. 

Una squadra creata per vincere, per 
trasformare i sogni in trofei. L’unico ostacolo? 
Probabilmente Conegliano, ma non solo. 
Le venete sono una compagine che rafforzata 
dall’arrivo di Egonu non dovrebbe avere rivali 
oltre alla Savino Del Bene. 
Usiamo, però, il condizionale per molti 
motivi. Due su tutti: Novara e Monza. Le 
campionesse d’Europa dell’Igor hanno in regia 
Micha Hanckock, statunitense proveniente da 
Monza, opposta la serba Jovana Brakocevic 
Canzian, un martello che assicura più di 
25 punti a partita; centrali le riconfermate 
Cristina Chirichella, Stefana Veljkovic con il 
rinforzo di Valentina Arrighetti, ex capitano 
di Scandicci; in banda arriva Elitsa Vasileva 
che nella scorsa stagione proprio con la 
Savino Del Bene ha recuperato il 100% della 
condizione fisica dopo un brutto infortunio, 
senza dimenticarsi di Megan Courtney 
proveniente da Bergamo. Il libero Stefania 

Sansonna è una certezza in Serie A1. 
Secondo noi, Novara, con meno pressioni, 
può essere una mina vagante e soprattutto 
una compagine che può vincere qualsiasi 
scontro in una partita secca. 
Arriviamo alla quarta candidata al titolo, 
Monza. Il tecnico Massimo Dagioni può 
contare su due prime palleggiatrici, Katarzyna 
Skorupa e Isabella Di Iulio, pronte a garantire 
qualità ed esperienza. La capitana, Serena 
Ortolani, sarà affiancata nel reparto degli 
opposti dalla stellina, Mvp della Coppa Italia 
Serie A2, Josephine Obossa. Reparto centrali 
nuovo: con la campionessa d’Italia in carica 
Anna Danesi, la solida Laura Heyrman 
e la giovane Federica Squarcini pronta a 
subentrare. 
Di banda è arrivata una campionessa 
ammirata a Scandicci, Floortje Meijners, e la 
brasiliana Mari Paraiba che assicura potenza 
e classe in attacco. Conferme da squadra che 
punta a vincere sono state Hanna Orthmann 
ed Edina Begic. 
Con questi roster, inferiori a Conegliano 

e Scandicci, ma forti in tutti i reparti, non 
possiamo che affermare che la lotta al titolo è 
tra quattro squadre. 
In una stagione così lunga e impegnativa tutto 
può succedere, e per vincere, oltre ad essere 
forti, ci vuole anche l’aiuto della dea bendata. 
In casa Savino Del Bene, contenta di questo 
inizio di stagione, c’è Elena Pietrini: “Stiamo 
andando bene, stiamo spingendo molto e 
questo è importante per il campionato. Ho 
solo delle difficoltà con le lingue con due 
compagne – sorride Pietrini -, devo imparare 
presto! Comunque, la cosa più importante è 
che il lavoro in palestra stia andando molto 
bene. Champions? Ho già l’ansia, ma in un 
club così importante la devo superare. È 
presto per parlare di obiettivi lo so, non voglio 
pronunciarmi, ma ho grandi aspettative!”.

di Lorenzo Mossani

C’è un grande ottimismo in casa Savino Del Bene, 
il nuovo staff tecnico sta lavorando in un bellissimo 
clima, con grande professionalità e sinergia con le 
ragazze. In palestra si respira voglia d’impresa, le 
atlete sono molto attente alle indicazioni della coppia 
Mencarelli-Bracci.
La squadra allenata da coach Marco Mencarelli ha 
appunto come vice Marco Bracci, uno “special two” 
che nessuno in Serie A si può permettere, Matteo 
Pilieci come terzo allenatore e Luca Nico come 
scoutman. Matteo Pilieci arriva dal Volleyrò Casal 
de’ Pazzi, dove è giunto terzo alle finali nazionali 
U16, mentre Luca Nico viene dall’esperienza come 
viceallenatore alla P2P Givova Baronissi in Serie A2.
La Savino Del Bene Scandicci ha anche una nuova 
team manager, ovvero l’ex schiacciatrice della 
nazionale italiana, bronzo agli Europei del 1989 e 
atleta professionista Sabrina Bertini, che sembra 
essersi già calata in pieno nel ruolo. Il preparatore 
atletico è Matteo Russo, membro anche dello staff 
azzurro della nazionale U16 e secondo agli europei di 
quest’estate.
Viene inoltre confermato totalmente lo staff medico-
sanitario con la dottoressa Monica Fabbri, i tre 
fisioterapisti Marco Zenato, Vincenzo Cristallo 
e Matteo Zenato e l’osteopata Matteo Gori. Staff 
prezioso per il pieno recupero di Lucia Bosetti.

LM

STAFF D’ECCEZIONE PER 
LA SAVINO DEL BENE

Ottobre 19 SPORT | Savino Del Bene inscandicci.it

SCANDICCI E CONEGLIANO:
FAVORITE PER IL TITOLO

Savino del Bene volley
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Maurizio Parrini, ex pugile, calciante 
dei Bianchi, ha deciso di rientrare 
nella Robur Boxe Scandicci, 

palestra di vita e pugilato. Maurizio è un 
ragazzo solare e corretto, ma che dà tutto sé 
stesso nelle sue attività e nella vita, come gli 
ha insegnato la boxe.
Maurizio, tornerai alla Robur?
“Sì, fino a qualche anno fa, allenavo alla 
Robur, appunto. Poi, il tempo ha cominciato 
a scarseggiare e ho dovuto abbandonare. Alla 
cena sociale che abbiamo fatto a luglio ho 
promesso che, da settembre, ci sarei tornato, 
come ospite, una settimana al mese. Non si 
può stare troppo lontani dal cuore... Qui, si 
fanno le cose per bene: senza fretta ma senza 
sosta. Chi viene portato a salire le scalette del 
quadrato, deve far vedere che qualcosa ha 

imparato e, più che altro, che si sa difendere. 
La boxe non è uno sport per tutti: non basta 
la voglia, non basta il coraggio. I pugni 
fanno male a tutti e lasciano segni; se in 
allenamento ne prendi troppi, anche se sei 
un ragazzo forte, la boxe forse non fa per te. 
Questo è un dogma alla Boxe Robur Scandicci 
e credetemi che oggigiorno se ne vedono di 
tutti i colori nelle riunioni di pugilato. Molti 
neoallenatori sembrano non aver capito che 
non si gioca ‘a fare la boxe’ e che il pugilato 
merita rispetto”.
Con i tuoi Bianchi, capitolo chiuso?
“Probabilmente sono anche un ex calciante, 
visto che manco da quattro anni per infortuni 
vari, ma la passione è la stessa. In pochi sono 
quelli che possono scendere in piazza senza 
saper dare e schivare pugni, saper boxare è 

fondamentale”.
Rimpianti per la tua carriera di pugile?
“Nonostante abbia più vittorie che sconfitte 
(25V 9N 12P, ndr) non ho mai vinto titoli, 
quali ad esempio i campionati regionali. 
C’è da dire che competevo in una categoria, 
quella dei Super Welter 69 kg, piuttosto 
gremita e con atleti di discreto livello.
Posso dire, però, di aver combattuto con 
avversari che poi hanno fatto parlare di 
sé e, per mia fortuna, di aver combattuto 
in riunioni pugilistiche di rilievo: una in 
particolare al Mandela Forum, in apertura 
di un titolo italiano di Leonard Bundu. Ho 
qualche rimpianto, come è ovvio, ma ci 
convivo bene”.

di Lorenzo Mossani

Il rugby, sport sempre più in ascesa, nella nostra città ha un nome: Scandicci Rugby. 
Siamo andati a parlare con Matteo, storico segretario di questa importante realtà.

Ci può descrivere la società?
“La società ha oltre un centinaio di praticanti, concentrati nella fascia di età fra i quattro e i dodici 
anni. Un folto numero di quattordicenni è confluito nelle giovanili de I Medicei di Firenze, ma 
continua ad allenarsi al campo di Vingone. Le squadre OLD femminile e maschile, composte dalle 
mamme e dai babbi degli atleti, consente allo Scandicci Rugby di fidelizzare e diffondere la pratica 
del rugby anche a chi non lo ha apprezzato in gioventù”.

Come si comportano le famiglie alle partite?
“Ci sono due aspetti da valutare: le partite in casa e quelle fuori casa. Nelle partite in casa, i genitori 
sono talmente indaffarati nell’organizzazione del terzo tempo che non seguono le gesta sportive 
del proprio figlio. Anzi ‘gareggiano’ idealmente per l’allestimento del miglior terzo tempo. Nelle 
partite fuori casa incitano dagli spalti mantenendo un comportamento dignitoso, cercando di 
carpire qualche segreto culinario dai genitori ospitanti. Qualunque spostamento è effettuato in 
gruppo. Insomma, gli atleti fanno squadra in campo e fuori; le famiglie contribuiscono indossando 
le magliette del club. Poi i genitori si iscrivono nella categoria OLD rugby, e così tutta la famiglia si 
diverte con la palla ovale”.

Qual è la vera differenza con gli altri sport?
“Senza dubbio lo spirito di squadra. Tutti possono praticare questo sport, non ci sono limiti fisici: 
bassi, alti, gracili o potenti; per ognuno c’è un ruolo. E il coinvolgimento delle famiglie è totale. Il 
corridoio a fine gara, il terzo tempo, i tifosi che indossano le magliette del club, sono abitudini del 
rugby che altri sport stanno copiando”.

Un messaggio che vi sentite di lanciare ai giovani rugbisti?
“Continuate a praticare il rugby con impegno e vi toglierete delle soddisfazioni immense. Rammarico 
grandissimo, per me, che non ho avuto la possibilità di praticarlo in gioventù. E poi il rugbista è 
molto apprezzato dalle donne!”.

di Lorenzo Mossani

SCANDICCI RUGBY: OLTRE CENTO ISCRITTI E TERZO TEMPO FILOSOFIA DI VITA

“SIAMO UNA 
GRANDE 
FAMIGLIA”

Maurizio Parrini pronto a tornare nella Robur

AUTUNNO 
IN TAVOLA

Per proteggerci dai malanni autunnali e 
adattarci al cambio di stagione, arricchiamo 
i nostri pasti con cibi ricchi di vitamine del 
gruppo B, vitamina C, D e zinco. Tra questi 
troviamo: il succo di melagrana, ricchissimo 
di vitamina C, con proprietà antiossidanti, 
antibatteriche, antivirali, gastroprotettive 
e antinfiammatorie. Secondo alcuni studi 
scientifici aiuterebbe anche a controllare i 
livelli di colesterolo.  Kiwi e agrumi, anch’essi 
ricchi di vitamina C, aiutano a proteggerci 
dalle malattie da raffreddamento e favoriscono 
l’assorbimento del ferro contenuto negli 
alimenti vegetali. 
Le mele, ottime anche cotte, sono ricche di fibra 
e contribuiscono al benessere intestinale. L’uva, 
contenente resveratrolo, aiuta a fortificare il 
nostro sistema immunitario. Le mandorle 
sono antiossidanti e aiutano a proteggerci 
dai malanni di stagione.  Barbabietole rosse, 
carote e zucche, ricche di betacarotene, 
aiutano a proteggerci dalle infezioni e dai 
radicali liberi, contrastando l’invecchiamento. 
Cavoli, cavolfiori, broccoli e rape sono ricchi 
di sali minerali, vitamine - tra cui la C - e 
antiossidanti. Inoltre, per il loro contenuto in 
clorofilla, sono importanti per contrastare le 
anemie e utili nelle diete, grazie al loro alto 
potere saziante. I carciofi, con le loro proprietà 
digestive e depurative, andrebbero consumati 
crudi. I funghi contengono betaglucani che 
migliorano l’attività del sistema immunitario: 
alcuni (shiitake, maitake e reishi) hanno 
anche proprietà terapeutiche. L’aglio, infine, 
è un importante alleato per il nostro sistema 
immunitario, per contrastare l’ipertensione 
e prevenire la formazione di placche 
ateromatose.

Dott.ssa Sara Martini

Maurizio Parrini
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LÀ DOVE C’ERA L’ERBA 
ORA C’È UNA

Ottobre 19 ARTE E CULTURA | Dal passato al presente inscandicci.it

Forse, nella nostra città, non esiste 
porzione che descriva più efficacemente 
i suoi cambiamenti sociali, storici, 

economici ed urbanistici quanto l’attuale area 
fieristica.
Basterebbe l’ausilio di qualche foto panoramica 
degli anni ‘50 per capire la portata di questa 
rivoluzione: da campi aperti a città; da 
“periferia” rurale a cuore urbano, dalla terra 
battuta alla tramvia.
Ma scaviamo ancora più nel tempo. Nei secoli.
Le testimonianze e le fonti dirette scarseggiano, 
ma possiamo procedere per ipotesi verosimili. 
Se il primo insediamento urbano che 
conosciamo è il castello di Scandicci Alto, con 
annessa chiesa di San Martino, ricordato nel 
978 in un documento di donazione alla Badia 
Fiorentina da parte della contessa Willa, 
possiamo immaginare come fosse la piana 
sottostante.
L’esigenza di concentrarsi sulla collina ha 
un’evidente valenza difensiva, ma contiene 
anche la necessità di non costruire su 
terreno alluvionale o paludoso. Ecco come 
doveva quindi presentarsi l’area della Fiera 
nel Medioevo. Esattamente come tutto il 
resto della piana scandiccese: poche sparute 
coltivazioni, un paio di curtis (le antiche 

aziende agricole medievali), qualche piccola 
chiesetta, e un castello. Il resto, pianura 
alluvionale, paludi, qualche stradello in terra 
battuta, riscontrabile anche nella cartografia 
storica, e il costante rischio malarico.
È un “vuoto” che rimarrà tale per lunghi 
secoli.
Se nel Trecento un ideale scandiccese avesse 
posseduto una macchina fotogratica, avrebbe 
scattato una foto oggi irriconoscibile. Ad est 
la chiesa di Santa Maria, ancora nelle sue 
vesti romaniche oggi sconosciute, al pari 
della vicina San Bartolomeo. Dopo centinaia 
e centinaia di metri avrebbe incontrato un 
casolare da caccia dotato di torre, oggi sede 
della CNA.
E, sull’altro lato, poco distante, il castello 
merlato dei Rucellai, fortilizio militare 
eretto nel 1330-1340 a difesa delle loro 
vaste proprietà. L’Acciaiolo già allora aveva 
sostanzialmente la conformazione attuale. 
Dobbiamo fare un salto al 1860, alla nuova 
pagina comunale di Scandicci, per scoprire 
una nuova stagione edilizia. Il municipio 
costruito dall’ingegner Martelli nel 1870, 
l’assetto della nuova piazza Umberto I, le 
prime funzioni cittadine. E tuttavia il cuore 
ottocentesco della città non si incrociò 

neanche in questo periodo con la comunità di 
Casellina.
Rimaneva un vuoto, anche simbolico.
Che neanche gli anni ‘60 del Novecento 
avevano contribuito a sanare completamente.
La spinta demografica fortissima aveva 
favorito il consolidamento di Scandicci centro 
e l’esplosione di Casellina. 
Ma serviva un nuovo baricentro. Ed ecco 
il comune nuovo, edificato nel 1975, 
simbolicamente posizionato in quel “vuoto”.
E fu così che l’area della Fiera sposta il suo 
baricentro. Dalla vecchia alla nuova Scandicci, 
senza mai perdere il contatto tra queste due 
realtà.
La tramvia (2009) e il centro Rogers (2013) 
completano idealmente questo percorso.
Dalla palude, alla città, nell’area della Fiera. 
Sembra che la parabola di Scandicci echeggi 
nelle note di Adriano Celentano. Ma senza 
carichi di nostalgia.
La Fiera insegna che tutto può cambiare, purché 
nel segno del rispetto, del riconoscimento 
delle nostre radici e nella conoscenza della 
nostra storia.

di Marco Gamannossi

L’AREA DELLA FIERA NEI SECOLI

COSA ASPETTI A 
PORTARE IL TUO 

BAMBINO DAL DENTISTA?
La pedodonzia è una branca 
dell’odontoiatria che si occupa della cura 
dei denti dei bambini. È consigliabile 
portare il proprio bambino a fare la 
prima visita dal dentista già intorno ai 
4-5 anni di età per poter lavorare sulla 
collaborazione del piccolo paziente, 
eliminando la paura, omaggiandolo con 
piccoli regalini che lo faranno andar 
via con il sorriso. Importantissimo è la 
salvaguardia dei denti decidui (detti anche 
“ da latte”) fino all’arrivo dei corrispettivi 
denti permanenti. A tal proposito 
sono indispensabili sedute di igiene 
professionale periodiche per verificare lo 
stato di salute di denti e gengive. Queste, 
associate a corrette abitudini alimentari, 
ci aiutano a prevenire l’insorgenza della 
carie. La patologia cariosa dei denti 
decidui è un fenomeno molto comune 
che, erroneamente a quanto si possa 
pensare, deve essere prevenuto e curato 
tempestivamente, anche se sono denti 
che verranno successivamente persi. 
Infatti i denti decidui mantengono lo 
spazio ai denti permanenti e stimolano 
lo sviluppo delle arcate dentarie e delle 
ossa mascellari.
La sigillatura dei molari permanenti 
è una valida strategia di prevenzione 
contro la carie pediatrica. La superficie 
masticatoria dei molari e dei premolari , 
infatti, presenta delle fessure e dei solchi 
profondi dove la placca si accumula 
facilmente e dove risultano essere difficili 
e spesso insufficienti le normali abitudini
di igiene domiciliare. Per aiutare i 
piccoli pazienti a superare la paura del 
dentista, durante le cure odontoiatriche, 
si può associare la sedazione cosciente 
con protossido d’azoto che renderà il 
bambino tranquillo e rilassato. Compito 
del pedodontista è, inoltre, anche quello 
di interfacciarsi con l’ortodontista 
(lo specialista degli apparecchi) per 
intercettare difetti dell’allineamento 
dentale e della normale crescita ossea 
della mascella e della mandibola e 
quindi intervenire nei tempi giusti 
sul paziente ancora in età di sviluppo. 
Nel prossimo articolo parleremo dei 
traumi dentali e delle più innovative 
soluzioni terapeutiche per risolverli, non 
perdertelo!

Dottoressa Chiara Alpi

città
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SPECIALIZZATA IN 
COMPRAVENDITA ED AFFITTI 

CAPANNONI INDUSTRIALI 
ARTIGIANALI - FONDI 

COMMMERCIALI

Via Benozzo Gozzoli, 5/2
50018 SCANDICCI (FI)

055 7221270
www.immobiliaredeirossi.it
info@immobiliaredeirossi.it

SCANDICCI USCITA AUTOSTRADA AFFITTASI 
VENDESI ottimo capannone di mq 300 circa 
suddiviso in 185 metri quadri a piano terra, 80 
metri quadri di uffici e 40 metri quadri a piano 
ammezzato. il capannone è corredato da 11 posti 
auto privati, riscaldamento autonomo, servizi 
igienici, ottima posizione, buone condizioni. classe 
energ. e epgl,nren 136,90 kwh/m2 anno.
SCANDICCI USCITA AUTOSTRADA AFFITTASI 
capannone terratetto di mq.1500 circa su due piani 
con montacarichi, impianti di illuminazione, allarme e 
cablaggio di ultima generazione. ottime condizioni, 
già predisposto per pelletteria. completamente 
indipendente con piazzale privato recintato con 
circa 30 posti macchina. classe energ. g 230.1 kwh/
m2 anno.
SCANDICCI USCITA AUTOSTRADA AFFITTASI 
VENDESI MQ.1100 bel capannone in muratura 
tradizionale al piano primo, servizi igienici, zona 
uffici riscaldamento, impianto elettrico, posti auto 
riservati posizione strategica, ottime condizioni. 
classe energ. g ipe 175 kwh/m2 anno.
SCANDICCI USCITA AUTOSTRADA VENDESI 
ottimo capannone angolare in muratura tradizionale 
di mq.250 piano terra molto luminoso, doppi 
ingressi carrabili e ingresso pedonale. doppi servizi, 
riscaldamento, impianto elettrico, posti auto riservati. 
classe energ. c epgl,nren 122,7270 kwh/m2 anno.
SCANDICCI USCITA AUTOSTRADA VENDESI  
capannone terratetto mq.700 suddiviso in 4 unità 
immobiliari da mq 140 a mq 210 ciascuna. muratura 
tradizionale.occupato con ottima rendita. classe 
energ. g ipe 208 kwh/m2 anno.
SCANDICCI USCITA AUTOSTRADA AFFITTASI  
capannone terratetto mq.550 a piano terra, con 
ampio ingresso carrabile anche accesso furgoni con 
resede privato recintato perfette condizioni, servizi 
e impianti a norma. classe energ. g epgl,nren 45,00 
kwh/m2 anno.
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Vuoi diventare anche tu PUNTO INSCANDICCI? Chiamaci 055 8970265

LIBRERIA CENTROLIBRO: Piazzale della Resistenza, 2
ERBORISTERIA LE MIE ERBE: Piazzale della Resistenza, 6/B
SCANDICCI CALCIO: Piazza Guglielmo Marconi, 40
BIBLIOTECA SCANDICCI: Via Roma, 38/a
PALAZZETTO SPORT SCANDICCI: Via di Rialdoli, 126
OPS CAFFE’ BAR: Viuzzo delle Case Nuove, 11
CASA DEL POPOLO VINGONE:  Via Roma, 166
ILIOS BAR: Largo Spontini 13 r
PIEVE SAN GIULIANO: Via della Pieve, 44
BAR MARISA: Via di Rialdoli, 138

LA LISTA
AGGIORNATA
DEI PUNTI
INSCANDICCI

CIRCOLO ARCI 5 MARTIRI: Via di Calcinaia, 20
LINEA MASCHILE PARRUCCHIERE: Via G. Poccianti, 30
PASTICCERIA AQUILA2: Via Giovanni Pascoli, 9/11
BAR CHAPEAU: Via Giovanni Amendola, 4
CASA POPOLO CASELLINA: Via di Casellina, 23
AMORINO: Piazza Luciano Manara, 5
BISTROT 55: Via Gaetano Donizetti 18
PIZZERIA UMBRA: Piazza Giacomo Matteotti, 23
LAQUALE: Via dei Turri, 48
BAR MACCHIAIOLI: Via Giosuè Carducci, 15

AURORA BAR: Via S. Bartolo in Tuto, 1
BAR CM: Piazza Giovanni Boccaccio
PETIT BAR: Via Giovanni Fattori, 31
VENERE IMMOBILIARE: Via Grazia Deledda, 31
MARRANCI IMMOBILIARE: Via dell'Acciaiolo, 40
CASA DEL POPOLO BADIA A SETTIMO:  Via dell'Orto, 9
CASA DEL POPOLO SAN GIUSTO: Via del Ponte a Greve, 119
STUDIO ALPI: Via Maria Enriquez Agnoletti, 3
PANDOLCE: Piazza G. Marconi, 18
ROSSOTIZIANO scuola d'arte: Via Aligi Barducci, 9

RICERCHIAMO PERSONALE

Il ns. candidato IDEALE

Che cosa OFFRIAMO

Tipo di CONTRATTO

Elenco clienti nella zona di operatività

Rapporto sinergico “agente-azienda”, volto a coadiuvare l’attività di
acquisizione e gestione del pacchetto clienti

Attività promozionale e di marketing periodiche

Piano formativo iniziale e affiancamenti

Possibilità di crescita in un contesto aziendale stimolante e dinamico

È una persona propositiva, flessibile e determinata

Ha maturato una pregressa esperienza

Ha ottime capacità relazionali, di autonomia gestionale,
dinamismo ed orientamento al risultato

È desideroso di crescere professionalmente

Tempo determinato 3/6 mesi

Possibilità di trasformazione in indeterminato

Inviaci il
TUO CURRICULUM

055 8970265
candidature@stampadaimage.it
www.stampadaimage.it
Via Cattaneo, 19 Campi Bisenzio (FI)

L’ I M M O B I L I A R E
di Giuliana Marranci

via dell'Acciaiolo, 40/a - Scandicci
tel. 055755390 - cell. 3357053006  

giuliana.marranci@gmail.com   
www.immobiliaremarranci.it

ASSISTENZA   COMPLETA 
PER COMPRAVENDITE E AFFITTI

STIME  E  PERIZIE  GIURATE
CONSULENZA TECNICA E CREDITIZIA
CON  IL SUPPORTO  DI  STUDI TECNICI
E BANCHE DI PRIMARIA IMPORTANZA

• SCANDICCI immobile indipendente libero 4 lati 
mq 100 da ristrutturare completamente giardino. 
Informazioni in agenzia.

• COLLINE CERBAIA edificio mq. 65 da ristrutturare 
caratteristico e suggestivo. € 60.000

• SCANDICCI CENTRO nuda proprietà di 3 vani 
2 balconi buone condizioni posto auto cantina. 
Usufruttuari anni 86 e 82. APE G 257,70. € 130.000.

• SCANDICCI 3 vani balcone buone condizioni. € 
180.000 APE in redazione.
• COLLINE CERBAIA app.to mq. 90 vani 3,5 
doppi servizi ingresso indipendente termo 
autonomocamino. APE Iin redazione. € 160.000.

• SCANDICCI  0ttimo 3 vani 2 balconi cantina. € 
220.000. APE  in redazione. 

• COLLINE CERBAIA app.to mq 149  vani 4  2  
servizi 2° piano. APE in redazione. € 230.000.

• SCANDICCI S. GIUSTO 5 vani doppi servizi su 
due livelli ottimo stato balconi. € 320.000 tratt. 
APE in redazione.
• COLLINE CERBAIA antica villa mq. 160 divisa 
in due unità: 1° app.to 5 vani 2 bagni ottimo stato 

- 2° app.to vani 3,5 caratteristico indipendente. 
Terrazza mq. 200 panoramicis-. sima mq. 200. APE 
in redazione. € 370.000 tr.

• COLLINE CERBAIA app.to mq. 193 vani 8 doppi 
servizi ingresso indipendente termo autonomo 
camino giardino mq. 90 cantina mq. 55 terreno mq 
495 resede mq 100. APE in redazione. € 380.000.
• S. CASCIANO villetta libera 4 lati mq 180 annesso 
mq. 70 garage giardino terreno. APE in redazione. 
€ 490.000 TR.

• SCANDICCI E FIRENZE vendesi garages e 
cantine di nuova realizzazione info in agenzia.

• AFFITTASI APPARTAMENTI E GARAGES.

RICERCHIAMO IN ZONA APPARTAMENTI
IN VENDITA E AFFITTO

PER LA PROPRIA CLIENTELA 
CONTATTACI PER UNA VALUTAZIONE

GRATUITA DEL TUO IMMOBILE

L’ I M M O B I L I A R E
di Giuliana Marranci

Scopri le tante soluzioni
proposte dalle

NS. AGENZIE PARTNER
NON HAI TROVATO 
CIÒ CHE CERCAVI?

Nessun problema...

CONTATTALE e 
sicuramente sapranno

trovare l’immobile giusto 
PER TE!

Mensile FreePress di informazione sulla città di  Scandicci e zone limitrofe

LA RUBRICA
DEGLI ANNUNCI

IMMOBILIARI
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SCANDICCI BORGO AI FOSSI: 
in strada interna, vendesi bel appartamento posto al 

secondo ed ultimo piano in piccola palazzina 
recentemente ristrutturata composto da ampia zona 

giorno con cucina, camera matrimoniale, camera 
singola, ripostiglio, servizio e terrazzo. Completano 

la proprietà una grande cantina e il posto auto.
EURO 220.000,00.

APE “F” 108,2

SCANDICCI PONTE A GREVE: 
in strada interna e silenziosa, in recente e piccolo 
complesso di pochi appartamenti, vendesi 3 vani 

finemente ristrutturato in ogni minimo particolare con 
ingresso indipendente dalla resede composto da 

soggiorno angolo cottura, camera matrimoniale, camera 
singola e servizio finestrato. Completa la proprietà il 

garage. Zona ben servita a 2 passi dalla Tramvia "Aldo 
Moro".Termosingolo.

APE.”D” EPI 118. EURO 245.000,00

SCANDICCI NEL CUORE DI BADIA A 
SETTIMO: vendesi terratetto di circa 70 mq 

sviluppato su 2 livelli composto da ingresso 
indipendente, cucina e soggiorno ambiente open 
space, ripostiglio sottoscala al piano terreno, due 

camere da letto matrimoniali e servizio finestrato al 
primo piano. Completa la proprietà la soffitta. 

Immobile in ottime condizioni accessoriato di aria 
condizionata, cancelletti a tutte le finestre.

Possibilità garage.
APE IN FASE DI ELABORAZIONE.

EURO 199.000,0

SCANDICCI VINGONE: 
 pochi passi dalla Tranvia, dal centro e da tutti i servizi, ampio appartamento 
composto da 4 vani oltre grande disimpegno, ripostiglio, bagno finestrato e 

due terrazzi con begli affacci ed esposizione che rende l'immobile molto 
luminoso. Posto al secondo piano di piccola palazzina senza ascensore ma 
con vano scale molto comodo, l'appartamento si presenta parzialmente da 

ristrutturare (la caldaia è nuova e l'impianto idraulico è recente, da rifare 
quello elettrico e alcuni interventi di ammodernamento); composto da 

soggiorno/salotto, grande cucina abitabile e due camere matrimoniali, tutti i 
vani hanno accesso ad un balcone; il contesto è molto tranquillo e sono 

presenti vari parcheggi liberi adiacenti alla casa. Il condominio ha già 
deliberato (quindi a carico dell'attuale proprietario) il rifacimento delle 

facciate e del tetto, garantendo così all'acquirente di non dover sostenere 
spese straordinarie future. Classe energetica-IPE in fase di rilascio

RICHIESTA EURO 225.000 TRATTABILI. COD. RIF. 
KB438. APE “G” 173,00

SAN VINCENZO A TORRI: 
in strada tranquilla e nel verde , vendesi 

appartamento indipendente con ingresso dal 
piano terra composto da ampio soggiorno aperto 

sulla cucina con accesso al balcone, servizio , 
camera matrimoniale con cabina armadio. Dalla 

sala si accede al piano superiore soffitta adibita a 
studio con ulteriore servizio. Travi a vista. 

Ristrutturata nel 2002 con elementi originali e 
rustici toscani. Stufa a pellet e gpl.

 EURO 220.000. APE “G” 175

IN ESCLUSIVA A VINGONE: 
zona di passaggio, ottimo fondo con vetrina su strada e 

doppio ingresso sul retro. Adatto vari usi: ufficio, 
negozio/vendita, studio professionale, magazzino. Posto al 

piano terra il locale è stato appena ristrutturato e si 
presenta come nuovo, diviso in due stanze con pareti in 
cartongesso (modificabili), bagno finestrato, vetrina con 

sporto blindato in ferro e vetro antisfondamento, insegna 
luminosa con luci led e timer, condizionatore caldo/freddo, 
tenda da sole. Un ulteriore ingresso sul retro dell'edificio 
consente operazioni di carico e scarico e la possibilità di 

parcheggio per moto; zona con facilità di parcheggio auto.
PREZZO DI VENDITA EURO 75.000 LIBERO 

SUBITO. COD. RIF. KB269FV.

La “Venere Immobiliare” è formata da professionisti che si mettono in prima persona a disposizione del cliente con la 
massima trasparenza. Ad oggi professionalità e passione per il nostro lavoro è tutto in un settore come questo e tutta 
l’esperienza accumulata nei numerosi anni è stata riversata sulle nostre agenzie situate nel cuore di Scandicci e Firenze 

nel quartiere dell'Oltrarno. I primi appuntamenti servono per stabilire un rapporto di fiducia, un filo diretto con il 
Cliente al fine di comprendere esattamente i Suoi desideri e quindi cercare di proporgli l’immobile desiderato, evitando 

che una ricerca che dovrebbe essere piacevole diventi, invece, lunga e stressante per l’acquirente.

I NOSTRI SERVIZI:
VALUTAZIONI GRATUITE • - STUDI DI PROGETTAZIONE E RISTRUTTURAZIONE • CONSULENZE LEGALI E NOTARILI • CONSULENZA MUTUI

PER CHI VENDE L'IMMOBILE IN ESCLUSIVA CON NOI OFFRIAMO LA RELAZIONE TECNICA E L'APE

UFFICIO SCANDICCI: Via Grazia Deledda 31 - Scandicci - tel. 055 254108 - 327 9419642
UFFICIO FIRENZE: Piazza Pier Vettori 1 - tel. 055 321069 - 335 455001  

SAN DONNINO: 
luminoso appartamento, posto al secondo ed ultimo piano 

con ascensore ed accessoriato da mansarda e garage. 
L'immobile è composto da ampia zona giorno con terrazza, 

divisione zone notte, dove si trovano: camera singola, camera 
matrimoniale, servizio finestrato con doccia e ripostiglio. A 
piano superiore bella mansarda abitabile con caminetto e 

terrazza a tasca. Completa la proprietà un comodo garage. 
Termo singolo, spese condominiali contenute. Zona 

ottimamente servita da negozi, mezzi, scuole e giardini.
APE IN FASE DI ELABORAZIONE
EURO 229.000,00. APE “G” 175

SAN MARTINO ALLA PALMA: 
proponiamo in bellissima villa storica caratteristici 

terra-tetto indipendenti senza alcuna spesa a comune nè 
condominio, in bellissimo contesto immerso nel verde 

ma adiacente al paese e ai servizi. L'immobile è in fase di 
totale ristrutturazione che viene realizzata con cura e 

con materiali di pregio, mantenendo alcune 
caratteristiche originali quali pietre e travi a vista; la 

consegna è prevista a breve entro pochissimi mesi, con 
la possibilità di personalizzare finiture e dettagli.
PREZZO DI RICHIESTA A PARTIRE DA EURO 

370.000 TRATTABILI. COD. RIF. KB445.

-25%

@Marionnauditalia marionnaud.it

*Valido fino al 31/10/19 sottoscrivendo la Carta Fedeltà Marionnaud. 
Non cumulabile con altre promozioni e/o buoni in corso. Non valido 

sui prodotti della CAMPAGNA PIÙ PUNTI indicati in punto vendita. Non 
valido sullʼacquisto di GIFTCARD MARIONNAUD. Valido anche online 

sullʼeShop marionnaud.it (Cod. 118989)

su una spesa minima di 49 Euro


